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Per tutta l'Italia franco di posta % »-S , 
ro r l'estero lo speso di posta(in"ì>iùi = ^ ; 
I pagamenti anticipali si contf^ggifino per trimestre, 

r Padova ali: ÙiUcifj tì'AramiMistrii?:ione del Giornale, ma dei Servio 1061. ,, 
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SI PUBBLICA: MATTINA E, SERA 
• ' • ' ' • D I TUTTI 3 Oloi ìNI • 

.^.NunìorO'ffpparato ìn^Oì^k contesimi!Clli«|«ie 
> ?_ L 

tìidrì SeUe. , 
JVumfìro iirrotrato Centeairai iBle«<. 
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^ ,, ,.,PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipai)' ' ' 

Inserxìpnl di avvisi in quarta pagina cej]t. i?s alia' iinèa-per Ja prima 
pubMlciir.iou.fi 0 cent. ^ « per Ì0 attccossjye. La lìnea sarà cnmpo-

• • sta'da'»5Mèttoi*e SiaBlhtefntìnzioui, èpaiil in carattere di testino. 
Articoli comiiliicatì cent, ifO lalTnefli' i , , - y, - j 
Koii si timi raiUq,; defili articoli anònimi, e si respiiigogo lettore non 
, .„ ailVaacate. , • ,, ,; , ''^•H ••"'•' •- ' —'• -
I riiàhósdritti anclio non pMiìblicMi iioii si rtìsstLtuisconoi ! -
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FOGLIO 

lilònì/non sappiamo perchè si florrebbe maggiormente sentiti datd'd'asse'̂ dei 1 nodo pàflétóeatfirè'̂ 'clie' sta per | devono partire dall* esperienza perìodi cuciti aanieme dal ««to 
contribuenti; sni quali'noh sì è invoco" ^ ^ non sarà certo uno deirddl passato, e mctiérsi posiibil-
liuora fatto sentire che l'aggi-afittdelle -" \ ,v>»««4i '̂'̂ •.."'̂ T"*^^,;?'' ' " ' ^ ' ' 

'-.«r'È.^LIiA'piWVINCIA DI l'ADOVA^ 

Questo-'fotriìo ftontiihWfiem|ìfe %ì 

impedire ai r#nbblicani e ài socialisti 
di dite t'àìn&'^Wpèristiìio, e di Mv, 

, I Voti' perchè' le eoae, da ^quello ^ch'o' 
sono, (Jìvontino ciò ch'essi vogliono*' 

l.e Hiiime iliscaraioni d ìHa Camera, ' 
coUe<4^Uiaraì'.ìoni ddi'oui ftìrtìno'atì-: 
compagnale, hanno Baii^ionato ^ 

tanti menta d'accordo affiaahè la. di-

riam^jife/in. riî p, tl'«rf,̂ enza*: : - , H ., ,̂  , ^ ^, . . „. . 
; l i prcZKQ m t a fissato in ; . m W Non intendiamo aprire siiU'argomeuto 

di Cent. 3 pòi; ìpasnna stampata. ,,, 
twitQ Jé" dbniande per Tàssocìa-

ziòhe a qiiost-o gioniiilft dovranno os-̂  
aere ii.̂ Gtìi«ì)ftgTiate ^à relativo vaglia; 
postale e dirette RÌh I^reMàta n4 
pàgrafia Editrici Sacchetto dì Padovai 

nuovcimpo t̂e. La vantata riforma tri- «leno >wrtanti, negli ansali _ 
butaria,-che non raggiungesse lo scopo deiroperàTegislativa; ' . scussione proceda in modo cne 
(U alleggerire i pesî ^èlie QiàB'sinièflói rrappt-eSontsnti della nazione, riesca efficace, proflona b nello 

' N O I non ci arroghiamo il di-

'•m^^A - U l • .*. ? U 3 "̂ 1 
j * 

discussioni dottrinarie. >fjìi, ^fq^if di-
tutti i governi,ci dice,elidessi hanno 
avuto ragiono,{Ìi,peiiUrsi tutto le volto, 
che, si spnp.la^qiiitJiJi^cuterei,^^)!^! 
l o r o base.. . , . .- .-,,- -.•.,.::^ hU h'>:'^:u-l 

Speriamo che il iiostro governo no; 
debba " " " " " " ' ' '' 
speriam 

del giorno,^v9, ne $Qm,àsQc'hQ 
bastano da sé IBOIÌ ad assorbirà 

r-t OIAHÌG POLITICO-' 
Padova,i 44, gennaio i881i ̂  

v';.OU organi della doraocrazia ^i 
scarlatta lioa" trnsciirano mozzi, n 

. lascìanoiìpaasai^f occasioDG per tone 
L viva la flamrtia del movìmeato a fa-t 
f^jOteiìdèl^aunrfigio ìjnivorsale, dì cuj 
jftì'iaWitìftJiinto il' v^rbo/'e ^ t t a t a la 

: base ilei ComUìo di Miiancf, e di cu 
si riserva la più clnriioroi^a e.sprossion 

- pel.GonùziO iìeìl9nSfórìsteiib;bCÈi0 
..stó prepara 11 (lo: /<ì^\ ,^\-'-;: >;",ì,. 
• ' ^-liaadesioiiVi-aì Comizio noli si fonnò 
•^'. iiileiider6:^ciascojJfl tIeJJe Società 
.pubblicane eaodalìste/ ayartìc nel 

: gnò; ha^fìiandatola feua, e ciò baat 
per dissipare ogBi.eqiiivi>oo:sulla ìjfnt 
pronia del Comizio di Romav'Cho sar^ 

- ©spliùitamonte ostile all'ardine attuai^ 
i'&ìCQ&0i > -••• • • ' • '••' - • ' ^ • r ' yA^^M l 

• •/•Noli ci. sentiamo per questo anarl-
. mati; né intendiamo di-allarniaro al^ 
' cuno V aaomesfio JÌÌ principio d0n'ass<^ 
-̂ Mnta libort^ d i associazione e di iA\^ 

vim\0y ammésso: anche' quollò doll̂ L 
Hberli mflnilefstazionO'dì-tnttele opì^ 

pai]ainento, omanayAone de\^ )?Qlontài 
nazionale, sarà.,rispettata'da^tuttì,?.«»^ 
iOreoéeorra, saM fìiita rJ'^pottariì. 

W Governo, e niim^m^f^ìi^la mis^ 
sione di pensarci, essendo' iittèfett) ì 
mò primo G itnnóìpkh dovére, '' 

ì 
ir^tm r' ' T' ,-^'>i'i\i'-' 1 i 

La .stampa mJni^ieriale va^^^bbli-
cando i risultati 'deiranno finan«ariq 
testé spirato, e si .congratula deglì 
ftumenli, che si .sono verificati ìli 
duaìohe cespite I r entrata, l^essuna 

h I 

. I 

- r •-'-- — 
• ' • ' • ' - -

I 
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^•:'^Af^T^lH^O^rCK' (38! 

ÓBÌ Giornale di Padova ì 

invìdia verao,il itórtitp,ctie %^^f> or^ 
ìli" inailo ia direzione dugU, affari, m 

'^i'partecipiamo doppìsinonte pe.i; I 
coscienza, che et questi risultati, ìlei' 
quali' la stampa ^ministeriale giustai-
mente si rallegra,, coiitrlbairouo peiia 
più'là!rga misura i nostri amici colf 
l 'applicazione 'di ' tó ppliiica Ananf 
ziéria, la quale, sé fìi tutta a Véipitò 
della loro popolarità,-'permise per^i 
'àgli altri dì ' godere i 'frutti 'del ' lorp 

^éi una eilimera>pòpo!ii« pòi' i tee j oertaraenÉe compresi più ohe mal 
ritói doUa flnànsia. Nol^'però' 11' consi-^ dell 'ardua mìssìooo che li a t ten- ' 
glìamo a irìflettero che 'iWal '6 per nes-; 
sunu la rupe tavpea ftt tanto ' vlcidaì 
al Campidòglio come per ooloró che; 
largheggiano 'dì 'ptóme^se;"^v^rso le, 
élàsse po])ohire, aOnsifl mantenérlo. 

tradditorio riguardo all'arbitrato,^ en,vamf^ra Jegi^JatiTa per^.^^molta 
•alle •aispbs!Kiotìiaiél?è"''ahèlK)tGuzé piai, s^du^^^ sempreocbè' ai "vogliano 
itìterossato nell'ae^ettam, tólnforhia-^j dìsoutera adila serietà ^ dovàtà; 
z\hii\ tei (;gra fiche dalP Irlanda Sono' 
sempre piti aìldi^tìiàntì» e fanub temere 
imniinante Io scofi]^ItP'di5IIà'gubrr^ ói-' 

. î Noi non: diamo^àlcnu torto^^t^par 
>tHo liberale' inglese^ dt aver cercàt 
una bella occasione dî alpirticartf ìesn 

stiobUi teorie redimendo 1" Irlanda daliti 
condizioni sociali cosi abbrutito in cu| 
si trovai ìlUorto dei Uberàlì è dìuibij 
'aver preveduto *cbe ttccordnndo tr 
fii sarebbe Voluto dlécìV (̂ fie in Inog 
dì una^qua modiflcaaione deirap^oH| 
agricoli fra proprietari té^ afflttaluòtì 
si -volevii la spogliasìoiieMa parie d 

I qùfestì a danno di quelli ' ' > : 
Ed ora chi accaso il fi meo va in 

•contro ai pericolo • di ^brucìffrél t | 
i V e s t ì > V - ^'lì- tW ' ^^^ • ! '• • - • ^ ' •• • 

^ 0, l'effi-

' • • ' • ' / l ^- ^' l 

tiiiù di' fare dèi sòftooai alfa 
a na 

capia dei quali sarebbe d'altronde 
assai dubbia, quand'anche i'atì-
iorità di chi volesse farli: foaèo 
di gran .innga. maggiore, della 

''^6t'pefmettlaBiò' > r ò , ^ l l ò 
che a tutti è permeaso, di ma-
i^ifts^re, un desi4^rio, t^.ichè, 
se il secondarlo può nascira-di 
utile pabblioo, ohi può ne facdia 
il conto opportuno. , , ' 1 " 

Si è («einpce,,veduto cne,.,le 
discassioni, anche più pìan^j an-
cha meiio soggètte ̂  per là loro 
qualità" "a;,"per il |oro. 'pijr'^iero 

. a i incHlorirsi,, cogl' ìacid^Ati .di 
partito, flnisoono eionoaoBtante 
boirarruffarsì e col far perdere 

per esperienisa 

ed̂  approvare oon,|Ì0na CQgm 
zìon^ di,cattsa due proge.̂ tÌMî d 
legge, destinati ad esercitare 
l'uno Wa 'mamzk ViiaW 'n&| 
'da'mjjb poiijico, e raUro ut?a/jg*4 
fiaon«^,,nflfli , meno, important 
nel éampo eóonomico''^ flrtaft 
lì&rio della nazione. 

_ • • ' * • • • • ' - . . \ i , 1 f i . . , . 

Y ,1 npstrji.lettori hannogiàeoml 
preso, che noi vogliamo indicar 
jlrprtfgettd^df riforma èiettpfal ^ 
equeUop^V rabòliaioitó^tielcors^. , ,, . , . , . , . , , .^, . ., 
forzoso, r,, ; ., :,';.),, I troppi gli oii^W,. •oha'n^domari-

Nòn ooaorra ripeterò che 5 da^o la parola, e ai qtiali'sem-

deputaÉo, aMnohè se una legge 
pa»sa, il deputato, ohe ha par
lato in favore, possa dira: i'ho 
fatta ic. E se la legga S re 
Bpmta, il de|)utato, ohe ha. par
lato contro, possa dire; l'Î o rs- ^̂  
spiata io. ;̂  •''' 

; Conosóiatìi'o ^ 
quanto s'a il tempo prezioso, 
che va «Oiapato per secondare 
la smania ài tanti parlatori. Ma 
|VlDgle8Ì, chè>oflo otì«ì avari 
^0^ *empQ, lianio trovatoci mod 
di ecoapmjzaarlo anche nelle 
loro dìscusoioni, © di scéniaTe 
così • ancy • le • òòc iisioni di at-
trièi, .ciî ;.sono, spesso la qonae-
gaenza* delle cose tirate troppo 
Iti Mio, e «tpi^atutto dei # -

oqutrJI^IIa. Camere Inglési 
parfaao al.pù^jne oratori per 
partito, poi la diaouBBÌone vietìa 
rlàsaunta, quìidì, ài vota. 

PpHh4; 1 coatri pubblioiati e 
i nostri uomini politici hanno 
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Non nascor^^j^ino: cìie là ^Òddtóa-|-
zione di qnosU risultati, sarebbe aa^ 
Cora pm piena, so i loro effetti fosacr^ 

I I - - / 

:'- v 
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TROFEI ORATOBI 
t ^ Jj^>t =* 

1 

1 ^ - I i ^ 

4 

Fra pòoh;i fiorini la Camer^ 
dei Pepatati riprander|t..ÌHftaòì 
lavori, già totecri^tti.paf'tìirca 
un iaéàè di yacanza. è il '''&à-

'T^ ^ " * ^ f * * • 

^ I 

nostro partito è singeramentì 
disposto, â prestare,11.. sue».. !conf-
corso tanto, perJa-prima di qua-: 
ste riform6;"^è[uanto pìt- la' se-
o c n d ? ; ' ^ ' - ' • " • • • ' ^ 

' . 1 + " - . - ^ ' ' l - - ^ ^ 

' ':Éd7è,';p0r raggiungere, pi^ 
presto e con maggiore faciìita 
questi dae scopi dèaiderafci, die 
i rapftreéétìtàìitì della nazioiBa" 

11 .' d - w . • j ^ i ' ^•mm 

•t, J f 

_ .^^ 
- N . • h \ \ 

• • ' L ! ' ' ' ^ 3 ^J i 

Imoredidonna e genio d'uomo 

• ' t ' " 
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KKKESTO LtmmÉ. 
r i - — i T ^ H i -
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; i I i i • } • ( • ; r y ^ 

,• Investigherò nel vostrq - ne strap
però, i' iogrtttìtaiUue, ohe vi si..§4^4 
da, e la metterò «otto i vostri occhi 
ia tu,tta l'orrjLlfil̂ f la spaventosa bruif 
tezza. - . • 

Ou^rdate, «Igaore, e fremete
li giovftflfl trasalì, . 
•—^Dal siorno che KUsa mi hapoil-

r 
E 

S -
i 

te stesso - t i devi al mondò,' ailld! 
gìoiiiir'^ ' • '^ ' ' •" '^ '' '-^^^-''^ i 

•E l i vita m Villaggio vi làri-y'^^ ' 
nói ciilto ^^'^ r^'^ih'^i'ihi^ ai vostro gè* ^ 
nio, dimenticate ogrii do rcre e' Vi crei* 
detélìbefo.;' ; ^ ^ | 

Quando la' coscieuzài vi rimorde 
'vc^^dite; Più^tardfI ritòràeMi 

più tardi> la parola degli ingrati^ 
t̂)liìftifrà:t equivatiia m^̂  più! • - j 
. Sì, io vi dichiaro; voi volete ab' 

bandontiròÉliBar^ : f ; , ;" j 
Ugo fe*?* '̂'nii' moto come per pan-

larej 11 prete glielo impedì. 
^ ^ »—'Àlitìeno ^ógfùo che n(jo/Ó fao*-
date sen^a Hap ŝrlo, 

Dio; DioI dà fea aDft tìbia parolai 
Olle eravate ridotto^ isigaore, al|-

Tepooa del ritorno? Una povera crea-
tura proseritttt, eravate. Una rovtua 
umana (jiie bisognava,cleplor^re. 

V<^gUa^dirYi tî t,fco ai presente: 1 

7̂  ^ L -^'^'À*'-^'', '\i-^ 

•proQiifò ttiì t)09tb";Gyo5tra madfe pian'r 
•g0va...i>ff3a la consolò, • . ^ 

'Oi-è^o b'eiie che iì trionfo non v^-
abbia tòUtto^ni tnèmoria "sicchò ràm-
montate fthcorà la^-debolezza dtspe^ 

sempre sul làbaro l'Inghilterra^ 
sono I e né citano in tanti oasi, e a 

giB3tr^i'à^idne,:rr,esempio, per
chè non l'imitano anche in que-

I)réfeiibé^dl;;sr)ad0re',n6ll^ loro [sto caso, e non prendono r in i -
ripntazióiie'poiitioa, sa dovessero zlat»"̂ » dì.^ppHoare alle nostre 
rinunziare al disoomtto ballò e discjsssionìjfiarlamoatari la coji-

suetuaine inglese ? J. 
Ghao^hè s1'^'sbraiti, è certo 

d'altronde che il oarno óletto-
ra^s.bad.* p'ù e B|,ooiatSnta del 
9^?A"fM.%o,;iÌ suoi deputati, dì 
qaèllg,cbàsi prejQcpapi dai. come 

H>^, 

;H 

• ^ ^ 

preparato, ' ' ' ' , ' ; , 
E questo uno .̂ ei malanni-

priaclpaìi della procedura legi-
alativa: tutti vogliono parlare. 

•ì 

a 

K -

-_ I - i . 

' Ugo volle interrtìmpèrio ancóra una 
• - V o l t a . ' •••>'••' - ' '•'• j 

i'*M,'A^p9ttat0, non Kò detto tutto.^ 
Eccovi rovesciato dal vostro piedl-

fitatlo/^voi;-grand'uomo d'ieri - ÓQ* 

1 

i^M 

mm^ ftiu;» , v'i';;:-!;^'' j - • I 

« 5 3 * — ^ 
^ • , . / >• c 

rata che tenne dietro alia, voatra^i-:^ rcoTl rimpiccolito'; mentre essa glga^ 
caduta: uomo'idlWea^untt en»ìn/ia, a teggia al di sopra di-Voi: [ .• 
c u i nofl>*»i^'fiot'tvji^perdoaswrìil^dfftittó Ma n o n p o t e t e n e m m e n o ades so m i 
d i corrtg-?ìt> 80 iiott p e r c h è a v e v a pWf j surare l^immenaa aist'ftìiza che vi se

para dalla sua grandezza- - ; . 
Vi è ancora un mistero..,, che posso 

rivelare .perchè-^ìiòn ini fu còaiuni-

i ^-

.flulî p̂ il,Regreto fatalo della sua v^a, malattia che'avèVittf Bbffeftò, iaplf-
io gai,sono, proposto» come meta *ii"̂  ^^]&^^MÌt^iÌ0»ppizp,i 

* , _̂ 

tutte le azioni, uq oggetto solo, ctf-
.noacervi.' Ho pensato sempre a quej*. 
stQ./jypdagareli vpatrp. carattere. 

.HQ.iie^uìto cop atteftsioae 
. fasi p^r le qunii 4«to pasafttq il giorno^ 

della sinfonia. „,,,,. [:̂  
; ',, ilo studiato Bul T",stro vpi^o gH e -̂ " 
l,af^Uli„prodottìi 4aJl', affimlrai;ioaei*,g4-

,r,gato-*'«?*ro pftdr̂ v,.,. ., :• .,. ,-.,, : 
ffj'i. 4)raiiVi;QqaP»iìQ,:.vpJ.#*ite vaupl; | 

È ' la vanità cbo.noeidle ia vqi l't^-
;,f»lQye;nJl*n;yanÌt^, lavanitàl Ìa^paa(-
,Mi!Ìq?L ,̂più meschina, pjù miaarabìla *|i 
' ^ . t u t W . > . 4 » . r i - ' - ' . . / : ; . ' , .•••-'»•••.. '•; -. i ; •!,-,••;» i , 

y o ' 8t*ì£l«a I, feu n p a : n p p a r t i o a J p i ù a 

I 

datola ragiona, voi volevate morire^. 
•; Por salvarvi,: Elisa faoe uno Bforz|) 
sovroragno, e perde se stessa, • ' j 
inPei-tìgnUno dei iVcistri dolori vi al|. j cato nel segreto deUà'éònféSsìo^e-
bandonò uni ;ddHa sue virtù..,/ •• j l Mistero aiibltme che riempie gueil'a-
i-fiiE, non è tiiti;p,:,M'Ìflgeiiftp,, stesso che | ni aia dòpo la stessa' caduta - subli-
,vj reiid ,̂;iiOS,ì .fl^roi, chi l'ha creato? • ma;' l^erchè le colpe medealme sono 
•la gioì:!/! ppr cp,rrep dietro.allaqualf» \ in lei base di grandi virti'i 
voi rabbandcnaie, chi ve, l 'ha aata!? i - •".'Parlate'; parl^tei-^ • 
: fK'^ai aetflRrflie^?»* .fiìisfli ' j •• Voi la vedete sempre lieta e sòr-

Tutto quejjp pJte avete,,tutto quelli) [ridente/non"è iero? Mai una parola 
ohe siete, U K'oveató, Ja. :*ftlute, là-1 di rimprovero, mài un segnò di rim-
,jrltft,..il„ni0m9, .tutto; •»Ì è; atato dato;- 'pianto. • ' ' 
dato da lei, a voi, che noo aveva^ M Ebbene ^Ho nha coho;ìco anima u- ^ 
nessun dirittoi^a tanta dovozioRe di j mana ohe'racchiuda'lùtìmamente ri-
ffftìttp; ft'Vjji, ol»e.:nou avete sapui?)- poste angosoie più dolorose, 
ripstgarw tiijt(,b9fleaai <joa altra md- j . ' -fe qiìatidd la lasciate, è appena vi 
neta:.oh« noa, fosse di lacrime e di { aliontanate da lei, che il sorriso-e-^ 
rimorsi. 

che fìsérba' per gè, è l'altra dolce, 
heta che conaaci-a à voi. T?àv vói la 
gioia séaza turbamento, la beata di-
mentlcanza/dl tutto, per lei me»iorìo 
divoranti! Per voi tutta; resaltazlone " 

r 

di cui è capace il. sentimento che la 
,riempie, per lei quanto costa allasua^ 
anima, difede e.di vergognaK.. ^ 

E cha verg-jgna la sual 
i , Perchè-ia lei non è solo la più pura , 
delle donne che avete pollato v in 
lei avete vìntola crlatiana più fer-:. 
Vida. 

;,-r:,Elisa.!.digÌàl,4i8BeRIe^O; ; 
, , , r „ NPU^ voglio fftrml vedere da |ei I: 
aggiunse vivamente li giovane. 
; TT-î *̂ ^T.̂ M;M i^.s^la camera; e^aa 
métte,'nel 'giw*diao:; jotret» uscirà 
Inosservata^-^,v . ^ • ^ 

®tl»i^^4i«*9n^entq fu.picohiato uu 
có lpo leggero; JJ_^q Jaggì, mU9> (^^ 
J»6ra;,.iitcltcatag]i;- .ma.ia pqrta^ cht* 
dava sui, giard^ao,^er(^, chiusa' per dl-
fiioxi;^]! toccò rìmanefe. , -

^.,i|^it!/gÌoVane'>ntrò soiaa^Ua; sala; 

• » 

^ 4 

- ' ^ 
. .n 

-•a 
- j 

. i - : ' i i a i i ' - ( ' ! • • l ! i j : ' . ( M v 

apeoie dì paura mfata a ripugnanza* 
Tutti si aIlopfftAìK|ft%Osdn,,T|oi,:^om}' 
ĵ̂ la, vista deaift «wrtQ r ŵ-ì̂ ^ statp.iri-: 

,gi}j^|p,,,ma co4,er4.,,:,j, •. ,_,, I ' 

i*i-%.??^» «"(>^e ft^.)^*,^^«B\^ mf d-"Voi avreste dov,uto vìvar^M giaó|.-

V̂i ac^U^:9^|la,,oompagni|i;^eg|l.^y^é-,^ 

tn#,ì^ava,^f*X^P*ip fiel^.prt^p?-^ vit 
;?ìiRn^90« f̂c*j>i#- m^> ^̂ *̂̂  ^^ym^ 
. # « r * - E|l8aè,,^^fjp3i^e,^,4oh 
;Pi^i WPT*^:fr:a 10ì.^o;^? ', i^a »^m^ii 
.aajfiat^ro^^tìtjqiataalel, cprae y(fffip 

^^lilOi.J'i'**'"^" dem, vpstra mala 

eia- ' ' '•' " ' '• • • • - ' ; J.Usuopa^s^^jc^i^ftto.teheva la fronte^ 
Il tr^dirciento; della rOlìgioQé.'l'of- chiaa.; . ' ,. , ; , ,. , , 

ftìsa a Dio, l'abiura di tutta là'vita . jlfgo allontanò la tendina, d^lla in-
- accrescono'le sue torturo con molto^ vetriata è la gna^d^: l'espressione 
terrore. - ' ! ,.1 ,|iiel pup, Tolto gH.f̂ ^̂ ^ Noi^'le 
: E con tutto quostoiessa perdura aT^^ai^W^lvi^to In faccia tanta me-

jneU'affetto par voli ' • jjtiàia. ;. .Ì.Ì ,s, . 
Io, lotto (|on thtta la forza per iSèM^'" Dal suo cantò ,RJ^^o, aaoora cop-

oiare dal suo cuore la vostra imma- inossq. peif la sceoa di poco prlona, 
gine funesta .-lotta vanal Sembrava di h^Rji,fty6r9cor,to, la. gio

vane; nel l ineatóe^ sigQiacava nna 

•1 

Voi.#iete più forte della sua cp-. 

•i t : r 

.^^.701 temeva^ per pp^M ^wle 
.iinìi - (pg*ia >'i .weaò.al, teiapto « 

Vostro padi-6 era povero, ea»»; 

torno dello sae lalJbra scompare.;^ 
' " jtììòii" èssa coire qiii,''aà me.'eba-

chlo.chledendo assiduamente al ciefo glia Io mìe mani di lacrime cosl^a-
un'oQflMio.J'î : P^Rìiìarìe prova'dtirj-ì'ftiarit, che io, W giudice, mi aor-
po^otaansi,.^ 4avem appeua il, mo- • prebdo più spesso in atto 'di soliWare 
fip^ato, ^ vwutp, rVt affrettate a tra-- ^ iuveceìàs aggravare-tsiroi'iilmbrsi. 
(ìifliui* fSPrpeai^ro «oprardi-lei' (e ,[<j iE 8at>ete perchè naacoada lo atato^ 
coasegaenze fat&U 4^1. hea^U^i fii^ei j l ; della sua anima, perchè Elìsa si òoa-( 
h*.î EFft«|tQ.(,,_v r/H <:;' ':H ti f . I danna a quest'apparenza di eliciti 

.Vom iB8r»(wi 1 4«jl« pftgjiore »p^., ,fr« tanto cumulo di affanni? È per 
Qle sìeffii ia«rf4t.+ p^ch4 diraetìticate i. noa turbaraaoù una àuVolilI sereno 
flfe%iV|,;:Ma,,fi^tt^ ,dfli baaa appena k : dalla vostra gioia. :.!'IÌ;< • A 
)^)ptuoa vi Spr?*/!»' ( ^ i | - i l : È;per'Voi, Inteniete, per ToĴ fìà sl-̂  ̂  
; ^l^:vostrMKtratlÌa*cpmp il Telaijoi, naprat ; ; n •:: ; 
del Mrpentl che H calora dal aojo ! La «na vita resta come divisa In̂  
oonoautra e raad» |iiù attivo. j i due parti; l 'una pie.ìa di a'ìiaresaa 

tìcienza, più forte di me, più forte j lotta inteìiua di risoluzioni diverse. 

non posso laspiarla .nell' abban^qno 
delle sue 9olpe!.|;8^e,.formano la sua 
sventura di questa,y^t», formeranno 
la sventura dell'aùral Io ne la strap-
però_a. for^aì-^o^ voglio, lo debbo l 

I Ed avanzando?! rapidamente verso 

d e l - c l e l p l ...'."'^.:i\: '•• -•'• - ••: • • Ì ,, 

i h I quando questo pensiero mi via-
jue, una vera disperazione mi assale 
- perchè, lo sefito^ e^sa vi- ama ed 
amandovi si perderà; ella sarà tanfo 
i n f ^ l i c e l "••'•• '••• ' • • '• '• ':'• •'•''- ] . 

Vi hanno esiger! che Dio si è pia-

'̂ 

. . j a _ - - ^ 

ciuto di conformare con tanto anior^, EUaa, chê  ìò gtfìifd^Và In silenzio, le 
che non Ipéi'donerà loro mal nna ca
duta..^ . -̂ -:;:n -' "̂ '' •• " -'^^ l 
. Bliaa è ài qnesti esseri; sarà infa 

dice: 
— Slìaa. pHaaa di èàtto, ascoìtate-

mi! ho vedrtto Ugp.i.: 
lice omorrà Infeltcel • i < | r ! - ^ Ahi vi»!'l'avete fedutol 

Terminava appena di pi^mnazla^e y -* É? Ueét^j» questo istaaie jae-
queata parole, quando un'ombra passò ' cleshno; net abblàino parlato di voi. 
avanti la priina finestra della gala.' • i-.^'™ Cha'TI h» detto? 
• 'Ugo ohe aveva la.li^ca* in faccia j —' Eiìsa, crédete voi che se ora 
guardò attentamente; l'ombra passò j U^o doiftiandasae la vostrn mano, «ssa 
avanti là seconda finestra, " ' ; 'j gli verrebbe rillutata? 
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^ t tèmpa c sì risparmiato pi-
trobbe utilmétttff itiapieg&rsi ii 
dar oorflo eoa ik^g|ipr6,^olleei-
tadiae a tanti ^rogati, .che k 

atrÌDga nà tssèfo ffrapomati di 
sasBione la fe8fiiorie,,qkaixda non 

7 . > 

^•T 

Soccorsi ai danneggiati 
dallo inondazioni 

' • / 

\ 

.:; 

\ 

•,.» 20 j^s 
Treve^ barone Giuseppe . . «500 ~ 
Asti Pietro . . . . . . » 15 ~ 
Manffiii Pietro . , . . . » 5 ~ 

6B0 --: 
'Somma pubblicata 403 — 

Quinta Usta 
i Maitìelli dott. Iacopo. . 

dì l e g ì s l a t t l ^ in l^egisìat^^^ ! Manzoni dott. Oiovanni 

Sappiamo che questo no6t-o 

desiderio è cpndiviBo da tot Hi, 
anche nelle file dal partito HV-
•7erB-.no.r#i»rfl6 per questo lo 
abbiamo euposto con m«ggiore 
ranche 2-i* perchè frft t*iB*,a Mg-

gift d'iré.p'trJi'ginue, anoisera-
brà fortunato qael giorno, in 
Cut, dovendo far la politica, p^s-
siamo firla dei tutÈo all'iaftiori 
di ogni considerazione di par
tito. 

- K 

•> t 

NOTIZIE ITiiLlA 

U %3 -
^ lUonu inoa to a l i t t o r i o É m a -
niuele. —Ieri, per quella imparzia
lità, dì cui ci facciamo u» debito im-
preacindUiilo, abbiamo accoìtò VÓRptca-
sione di legìttima impazìenzii (Il'*un 
egregio auiico, il quale deplorando che 
nella nostra Padova, certo a nesaiirio 
seconda 'nel sentimenti) di aij'^ttoje 
di vehoWizi'one per la incmoria del 
Gran. Ré, non fòsse ancora sorto co-

' rn^j a. Vicenza, e come in altre Jcittà, 

nOU\ n. -'h&.Rifórma scrivo: î  juonuniontu deliberato,JQ. pel quale 
Fra le'modiiìcazipni che j a Giunta f« già raccoUa la »mma, che Ti è 

proporrà aila'Camera di,introdui^re destinata. 
noi progetto góvórri»o^8ulléI)ensioni t)agi siamo lietissimi di poter in
vi è anche quella di dare esecuzione fta-marei nostri lettori, sul dato.di 
alla nuova \eggo entro tre anni e non ^u f̂ormazî oui lo pi,ù precise. ,̂ che, Sno 
fra quindici, come vorrebbe il mini- • dal mes'e scorso qualunque hidugio|fu 
^, V • ; 1 tolto, ohe-l'ofióira vonne commessa de-

- Oggi una rappresentanza dell'AS- -fiuitivament^ài chiaro scultore coram. 
S^eiazione delKi-famiglia sanitaria Edom'do Tal^qf^, I,c^fess^e^^^ della 
deKli ospedali di Ironia, aveva V onore Accademia Albertina di , ToatlO, che 

^dì essere ricevuta in udiòn-^a dal mi- '«..Contratto fu glàstlpuiato.e chel'Ar-
ai'stro- della puhbtìca istruzione - ài t>sta s'impegnò di darci a poatoil mo
ndiale presentava ossequi-e congratn- numentb-.a.TM^^Hw B m » » n « l o , 
Monica nome ^ell" .^aopiazione stessa.' M^^_ ì» , W ^ , dolla Piapa JJnì tà 

L'pnor. ministro, rispondeva., con dltalm, pel mese di gennaio 3882. :< 
iicentm barolo'di' ringraziamento,, ed ;' I'a;fa>na dell artista è pégno sicuro 
incoraggiava rAésoCiazIono a prose-
guire uél#aì^0ra3^méttéidQle,ihsUQ ^m^^ ^1?^^^", riuscirà bello^ e deco-
appoggio rV onor^ ministro ^ccennaTa ro^- , ,,. • ,^- f^u o . . . •.: 
pure ,ad alcuno .™e idee. sulLa libertà R u o l o delle cause da trattarsi pella 
dell'ìiisegnamdiiVoedaiTintafecheda ] prossima Sessione davanti alla rióstrj^ 

.qaeata aaraiiiioperideì.-Lrare alla gio--Corte d'Assise, \iv. ,: .• 
-ventù studiosa.,.,, j ; , ^ .jmrUlQj \ .,Gennai0j24. Contro .Battistuti .Yìt; 

' I tìussldi sono bénet^ltbtìòt^aftti .C6n 
molta, parsimonia ed occulatezza, ina, 
QÌĴ  inilìoàtàntQ lo somme quotidiana-
Éienie efi^ate non soàiS in propor*'̂  
Moni so^ji||tabiii da nn^Cg^pe , ^̂^ 
KbHOgnì invoco crescono oón ima prò 
groasione geometrica Ui óntS^ alle el 
gizioni che il Duca ìSkhì va tutt 
profondebàS a mozzo del di lià Pi 
curatore. 

Il Municipio raddoppia i suoi aforz) 
per scongiurare disordini, ma pur 
troppo (tnoBìi sàWhno fra breve ine-
vitabui ove l tanto invocati soccorsi 
si facciano più oltre attendere, oppure 
noti lo ^̂ ftno in un' adeguata misura. 

Il Comitato locale di aoccoî so tieiie 
oggi in pDiitelongo aUo"ore l i ani. ia 
sua prii{|a riunìono. Le persone che 
lo costituiscono s'ÒKo'bensì ispirate a 
nobilissimi scusi di;"?flantr(ipia e cari
tà, perù scoraggialo' nelì^ aràiio com
pito per difetto di mezzi. 

tlrgoriti imperiosi bisogni reclamano 
congrui spllccitKprovveiiimentì. :• 

Tullio 
n o t t e flcl fiumi.' — t giunto 

V Ispettore dei lavori pubbliei cò^^ 
raondator Rapaccioli, mandato dal Mi*-
nisl-ro per osamiuaro ìe x'otto dei llumì. 
V i siti inondati delia nostra provìncia,' 

11 sig. Ispettore parte questa mai-, 
tina pei Juoghl Indicati, unitamente^ 
al sig-, Ingegnere Capo del Genio Oi-! 
vile, cĝ v. Au^ou^Uj, noucliè aU'oaoj^.^ 
comm, Romania Jacur, deputaio'dol 
tìbllegid ai PÌo?e-ÒoMi'e. ' 

I I « i rvo lo l l lo los loo ^Sezione. 
f&nmhiile , è ormai costituitoir • -'^- • 

Le lozioni incominceranno col gioriio 
18 di questo mese. Alle ore 4' e mezza 
di detto giorno si farà l'apertura dei. 
Corsi !iel localo del Circólo,'4Hl>Vfa^ 
Spirito S^pto;,.fJ, 1804, Sono invitate 
a intervenirvi 
si sono 

^fìy^-r!ftv-'*''\r 
* . ^ ^«ÉM** t f * tH t ' ^ y ^ W ' ^ ^ * " ^i /Pi-«Wiit*^%«**—* T-^l^4f^if" 

A tate"! L-v 

asfó«Mtasr ^ . 
" C S K ^ T B I ^ ' 

perazlone di alcuni,do'suoi s ^ fra i44.^ttjno pmclà!i4el GonH0Eai(ì> âKÌO;̂  
quali i signori dott^ D 'Ancoi f^ao t to r iÙo nuihoro ii pubbUòà: ' . 
I,uz:itrtto, prof; DlsOioTannl, ^ Ì . ÌIÌ^\- # a g a i e l t o fatto da S. U.'-0-M _ 
sanellì, od oventwalmento aUt-ij-jUabìlVlt. fjO.OOé prittia rata,dei mitiono t 

^nriBòr-' m^t^rstt'obboroàccngUenzó foàlo-

d'incominciare tosèo l'opera f^a, te
nendo la., ^^' 

Prima •^mt/ereti£a\ 
Liiuedi r7^cor^piUa3.,.,.pot8p^ n 

quale il ipèt. Nàpoft^e D'Àitconà 
tratterà: JìC' pregiudizi nelraltetìa-
menlo dei hnmhmi.-. y •-

J T J O coìilor^nze HÌte^?Mino nella Sala 
deWantico Cons^i?/iO. ""[Piazza Unità 
d'Italia. 1 , ^ 

L'ingresso alla Sala è liberqiogra' 
tuifo. 

Con paviicolarì avvisi saranno indi
cati di mano in mano i giorni 4ì titoli 
dolio conferenze HUfecessivo. 

' Padova Ji iO gennaio 1881, 
fa 'Presidenza. 

Scuole C a m pi e IO ci t ta cri Si;ra.-
I l e fesiBve. —Tògliamo dalla Qas-
fieita ti''IUUiai \s\\.-. 

fepto da jlo'Vittorio Emanuòifl'n. 
ĴiO d^bcrnxioM' dì piigaiMiitoj in, 

F a t ^ > 4 ^ U delie loro ómM^ 
L-ltóp ( f # u n Ù a ai CarbOttWdi 
Noli,' di Ì0 425Hì>^ttoranoBuVGIZìo, 
e di L. 2000 di Montevarchi.' 

I seguenti pagamenti fatti a saldo 
od in conto di antiche offerte; 

Comune di S. Giorgio la Montagna 
L. 70;. diPettorano sul Gizio L. 50j 
Congregazione di Carità di Càrapèlle 
L.^lOy roninne' di MaissaM'^l,. 25; 
Sòciclà dì |!^iUio Soccorso ìlegli Opo-
Tjif di Fivft^'in44 2.'ij,:,qomW,.Jf 
Sarnano L. 160: di Torricclola L.,30; 
di Casarano L. 200;^di«Nocfìto L.-SOO; 
di Squinzano L. 200;'31'Martano • Li^ 
re 200; di Broni L. 2i)0 •hbmIhAll j di 
Veglio ti. 90; di Montalto Paveso Li
t e r5044i;,.S.:.StefanO'.ld''ATeto-li.i4Q; 

. )i'y onorevole Pe^anctìs, ìprinia di di.Carniiano L< 50 ; di Mordanoli^ IjlO; 

. ÌT:^-

mmiim^ì^ appIdAiM e acclamazioni 
rinnovEiti^ clamorosi 

h 

(•-

» ^ . ; I 

Noi abbiamo annuii^ato V arrivo 
dì ^o//o, ormai MBicttfàto porrla pti-
mG^i^FS^oà^Mtm é^ Mefìsiofele. 

Questa prima rappreKentazione do-* 
vrebl>o rÌU5iGiro una * vcrfi fiolennJtà 
eittadinfef a cominciare dal i^icevi-
niento cho si fava all' illustro maestro, 
figlio dì Padova e auo onore. 

Noi contìdiamo gi\e la patte piò fi
letta della cittadìiKuza concorreriV a 
tale ricGvimeuto, secondo ìe disposi-
2ioui che verranno preso dai promo
tori G cho noi ci affrettoromo a pub
blicare. 

f f I 

lasciare; ìl portafogli dell'istruzione 
pybbllqav TIÎ Ì̂  enjanato uà n u o v o r ^ 
.golamento per le. scuole comjil^men-
tan,^0raiU Gi^estivo* : -ih-, -.h 
; S, a cuvati!© r applicazione, i\ii\isvij\ò 
,U c(>mm. NicQujodo Biamjhi per Ig an-1 
ticho Provincie ì eid'jlJlWilia, U Comm.j 
^pistide G^bollj, ,pGr 1 il Lwnl̂ ardD-iVer 
netOiil coijHn. Pasquale Villnri por la tato Proyiocìalo di Padova. 

ì 

.ria-del miwiìcipioJ'̂ TJi r '-^ ':i 

ìlMs,, ̂ -Jii ?^, 7-^ ^ f L ^n 

fv 
- - ? : • • • : 
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25 e 27. Contro Businarì Vìncendo. 
.Bubola ^ante, per furto, dif. avvocati 

'Fanòi'ì e Vìterbi. " ' ' ! 
'• : '\\ 28. Contro Erizzo Bòhinì Luigi, pep 

•taÌBo, ,dif. avv.,Alzilo. ^t - • 
,S^^,Qontro,Gamba Pietro, Boschetti:! 

quo ikg 
^ea,. e tsUe quelloi che tótendotìfi,,d'ì4 
spriversi. A partire^ dal dotto giorhq 
ÌÓ corrente le, iscrizioal Baraî no rii 
cevuto'neiiqcalo del Circolo. ^ i 
y Crediamo bone "di far' cohoscoro j 
nomt̂  delle, signore fondatrici delleU'i 
colo filologico [ae^ì£ne femfnini^ej, c^gi' 
ponenti il Cónutato direttivo; 1 
^•«aroaessa AdeIaf^e'BB# dòZlgno, 
presidtjutessa del Comitato^ 

Toscana, ilicomra- Bosio per la prò-; 
.'V'ucla dì Homa, ile Marche e rUm-f 
bria, Jl_commi Nisio per,le;Provincie 
meridionali, eccetto la Calabria,e. ; 1̂1 
Sicilia, allo quialifu, per io stesso og-

.getto,i.^ostinato il prof. Einanuele.La 
• t i n o . . , ; . : ' • ; M .. __• ,^ •., , .: - V M l . h . i : 

f)ì,|B^J;fluoyo regoljaraeuLtq per le.̂ Gu<)lo; 
.jjoinpltìiusutari, aovaì 

dtr Borgo >:; Donnino L. 300; di Colia 
4i Bobbio. L.^aO;. Città dì Affandola 
h> JOOj. Comune di Lanciano L. lOft̂  
,dì Campi Salentino'.Li;!200ir={U 'Città; 
dsUa .Piovo 'Ì4*,250;idJ^lepacae(TeT| 
deso I,. 50;;di Anìauo nel Polesine Li- ' 
ìre.-lOO OndirlCarbonara di NolaLASO.^ 

Nncxye-oblazioni i^acoolte dal Comi-, 

r BBLLKTTIXO COMMERCIALE 
YRKBKUj 13t Rendita H. go-l. da 1. 

gennaio Ì881 87,63 87,83, 
1. luglio 8ÌÌ.S0. 00,— . 

I 20 fî àhchi 2044. SK46. , 
MitASO 12. Uendita it. 89,15. 

l:20?.franchi 20,44.: 

-f 

,,](:R4,mhorsi:,dÌ speso postali; . r ' 

'ìl^^^sidénte del Senaitì'hà'^HdlW-i 
Vito ai sugheri senatori d'ìnt^-vèni^e; 
(juanto pili niimerotìi^'sia pó.skibile ai 
funoraii del conto Arrivabene m \iàn -

"tòva, domani, 19.'^ *'' """•^' ' 

-Uiafo^Uvfl «aolh^ < BoH««Ìi»o meteoro log ico , Ae-

I j ' 

.u^A^l5:^ietta;Capiteln I^lbi.Yal^er-i \ 
Olga, contossa Ponìnskì. 

I 

->rt 

•'•' ^FRANCIA, ir . r. Leggiamo nella Filomena', per spedizione biglietti faì-

ì una lettera di Bradlaugh -a Laisaut. 
avv. Vaili e Piave. 

Febbraio'1, 2 è ^. Òohtro Férraiti" 

ì 

f -̂

...propone di sottoporre la questione av-^ Gi(? ,̂J5at.t.,, Ferrari Antonio, Ferrari-
venuta fra di^ioro/ al giudizio ds'.u^ Luigi, Morello Gio. Batt. Qrappngpia 
giuri 3'oi^opeqomp,95to di tre,mpmbri Lodovico, per furto, dif. avv. "\Vollf,' 
•{JeUl^àrlameuto ingleŝ o edi. tredepù- [ Benedetti, Stoppato e'" Vonturini. :. 
t'ati fi:ancesì. :̂  ^ ĵ . • . t ; j i i e 5.-Contro Giubilo Antonio, Gl-
' S'PÀaN'A,, 10. --Leob^'ipastino prese rardi Pietro, Giacou Antonio ̂  Bagat-
atlb ' dGÌle assieuraziohr date dal Cà- tin Marianna, Micheli Giovanni, Schia-. 
novas delle tìiione relazioni tra- la yon Giuseppe, per furto e ricettazio-
Francia .%> Spagna, contrariamente | QQ; dif. avv.'Cosma, Fuà; Guadagninì, 

. alle dicerie di una aneanzu ispano-ger- Erizzo e Cavazziui. - [ 
"manicai , .,., ' 1 7. Contro Pettonuzzo Carlo, Berga-

IPJaHlLTERRÀ, 12.'-;^I processi Si .luìui Luigi,, Sal,vadorÌDQniWc4>.P«-' 
Dublino furono continuati; vennero e- grassazione, dii*. avv. Vaili e Piave, 
samihati aìcuiii stehbgì-àfl e le ^étìaH;; ^^^^^ ^^^ ^^^^^ ^^ostra 

corHspondenzaJ ^̂ •- s . 
.,?• rPontélongó i3 ffenfiaìo i881-
Yl scrivo oggi non so gè con più 

corraggiO/O maggioro rassegnazione, • 
I lavori^dì interclusione della-rotta-

priucipale luroao Jori completati senza 
soverchio spreco dì buzzoni e di le-^ 
giiara,e, t .;. .i :Ì * 

lì favore del tempo lascia sperare. 
che,ìl;canàle si mantenga ad un pelo 

.Bulflcìentemente dejpresso, per non ve
devo altrimenti sciupate le opere pri
mitive. 
:;rj;itroncftd' argine peH^nto ìnferior-

! • . ' ' " • . f 

dìodi polizìa che avevano ' presi ap-
puttti-'dei discorsi dei mèmbri d'ella 
Lega. Furono pure esaìnmatì alcuni 

- doenthent\ìa''Stampa èi''quindi Vsmio 
'•-aggiornata "la• causa. "'• , "'" 
•'••'ABBANà, 11. -i'|l^t(l£?6to« rit^ève ; 
; il seguente dispàdCìiì da CèttìnjóV te-" 
legrammi '̂ dà ' Pòd'góriUa dicono 'che 

-. 'ititttf 1é-' stii^^i'miifim^ttane Matìssori" 
^^^Si^sbfiq '̂̂ Uóvatee che Ali Beg, i M p o 

della Lega dì Gusinje,, ne ,ha' aHéiihto 
•il li&^artdo militare;' Questa'aMleva-^ 

• zioile sarebbe però'diretta ìhen'o con-
'tro'-il Montenegro 'che ritìntilo, la' éer-

^-bia.''A Ùesleiib.'ed a'K-^ncànovole'afl-^-
. torità turche sarebbero state sca'ctìiatG 
" e'sarebBé li'nniì'nente' Hina 'iWàsioue 

•aéglì aìfià'neyi rieUa vòechia Séftìa.\ 
^m^ uh.' altro'_ dispaccio ' da" "Safonicqo 
' ' al •Fr'cmdenhtàtfà'n-tìunzìa. che là Lega" 

•si èimpi^drbm'iià'dSll'̂ 'fiftlada da UebXiib-
' '• a"Mltrovitza*òd'avrebbe clichiàràto allo 
• • autorità turche clifi'riòntolierereh'b'oul-" 
• "tferiòfl trasporti di iruppe e munizioni, 

Ahtotìietta Fiìzie?. Coffaro. 
Stefania Ombouì, 

^^yittopia; Wplff-Basai, -̂  
Lìpta IJo^aro Romaniu Jacur. 
N^na Tossaro, , 

' Giulia Sacerdotf-Musaiu; ' " 
:Enrichetta! Usuelli-ttuzza-
1. ^ 

,„ Maria Zigno-Bernini. ^ '[_i ,̂ 
Lucia Z!(?no De tarara. ^ ^ 
Caterina Cozza Selvatica ÈatenRe- j 
Andrianna-Yónìer-i^iiio Capòmllstà. 
;QiiìIia'Aimlj?rg^TrGvesitì0',;Bonfil|, 

^^^vRosalleUi-^|a^uta.-/ifi .:? u lì 
Con doliborazione del Comitato In 

^datà tìeirli dicembre p. p. ^una Coni-
missione permanente fu nominata col-

JJjucarico di rappresentare il Comitato 
direttivo in tutte le circostante, sia 
jiQri;rprija(>i22azp;j3, ^ia .ptìivJa Dire
zione e il buon andamento ilelte scuoio. 
pefflueŝ o gitirBOfscopp una Direttrice 
delle .scuole^ ;fu speciala,teutp incaricata 
della sorveglianza, furante le lezioni. 
.flMmento Eiironp AomingUj.ppoEe^-
sotj iiicfiricati dell' insegnamtìutoi.-, _. ^ 

La Coramissione permanonto è wm-
.pq3t^,,denGr^jgnqr0 u ^ . . [M7 

. ,,-,Cpiittì3jia,ip^o îii,̂ ki, St(ètVtù&.Oì»bo.nì, 
Enrichetta Usiielli-Ruzza. ,̂  o,-̂ -* 
:kĴ ft= signora Epricbetta Laurenti-^n-
S9gn"rtrite pqtlagpgta nello Scuole, ma 
gistrali femminili ,^^fjatta Direttrice 
delle Scuole, r ; -- -. -' ..y :)^ ' 

Sono incaricati d^ll'iusoguamento:' 

Cose i i icvedlbl l l* — Contiunauf^ 
le imprese dìnquelle piccole canaglie^ 
Che vanno.pep le oa^ î a Tubacchiàrtì 
con'ogni aorta d'astuzie. w.ì̂ H^ tft;r | 
ij.Non sarebbe:temptt che^V^hutori^ 
LTÌ pbnssao Uht termine? Como va che^ 
;dopO tanti giorni d̂a che Hanno cfmiinf 
piatO'lalQro opera dolorosaraentomaU 
vagia^iicod^ti fanciulli, poco più ch<j 
dodicomal, girano ancora impnnfìméht^ 

'le vi6:della oittàff >, ; 'n\ iUvr--. ^ 
u •K.ajitrahjeFi*; dUH d̂  tali JndruQColi 

da laJ2 gennaì^^,).. .v.on»^^;^;, ; 
i **Una pqricolosaj^|v-p^o^tii;i)rn 
fra il J^^e M-16 .̂ .uirle- splag??.? ^^m 

Francia. Saì'à accompagnata da no? 
^^^WìoV gaggia d a u : à t é 

suonarono ad unaicasa dì via 8,-Mat-̂  

dal nòrd^ovest. * 

rraia-et i rr i f t f i 
rsccòió/j • 

In un, artii 

^^^^J.^^.-..".. »^ .̂>«: .̂,̂ v-s.* w—. .«^.^ ; ..'^ijis, ir;H»/>j'rì-^ ••.. ] -V^M: =1 , ^eJa soiuaiesca; austriaca a: 
tflo V -a.;- P . • v̂  i'f » 'SO ìi'^f 1 scritto ìiveKo tronjm BASTA, leggasi , , , - t- t A 
.WQ,i O'̂ Hu ^ >̂  ^t» ..i'^ nj ' ;,«^iM /''UUî iî î; * ^ col t e r r ee U aspirazioni d 
r Fortunatamente' non fulloro aperto ^7^r^W^\B^^ ^u^ ^,,r. n- ..:. ) - d̂i i^ndipenaenza, ovunque: 

riouìt-;'caRacÌ* -r-- Ieri a Mussolento, 
nèt?lì anieiiissìmi^ pressi, :dìlBasaanof si 
tributarono gl'ultimi,-funebri, onori 
alla salma dol conte Rocca Sàn/fermò. 

Amici'6 commilitoni/ n^òsi'Épmente 
xiécorsi e riuniti al piotosac poyeroso 
ufUcio/J diedero T estromó atldìb al 
pabiota» allo acÌQns l̂atoi..at soldato» al 
filantropo, al cittaduio a^omplare. 

.V̂- p;.bon,,«dolorosa la perdita degli 
A«a;mN aHamtìì)jt.&;genérùsi'̂ aèfUi.oh^, 
corno il conte Hocco S s u f e r u t o , 
dedicarono la loro vita operósa e vir
tuosa al bene della Patria, al culto 
della,scion^ìa, al progresso morale e 
materiale della società, e alla carità 
ih\ àbraoatlcl affetti. 

Nato di,nobile e illustre famiglia, 
;ili conte Rocco focód suoi -Studi sape-
iriori nella nostra, città, dove lo s i r i -
corda, giovane .studiosìssifnoifi'colto, 
animoso,' distinguersi^ ifr-a^tipli arditi 
iper Borii, 0 ̂  forti proifósiti^ anelanti 
.nel 1848 ai tisoatto e all'emancipa-
;2iohe della il^tóriadainiotòrobrìo del 
fgiògo strauìoro.ìfil > MT ri N ^ i ̂ .. f 
•i nèandimenticabile per Pacava la sera 
dell'8 febb. 1848, noU^^JpIV^ la polizia 
e ìa soldatesca ; auatiiaca a : l'eprìtaero 

di Uhet^i G 

subito ; ma la padrona discese ali pian-
ficatt^nti» 

\irncWDMhhO SfATO CivmEi --t^bró^presso la nostra Università il 
terreno e domandò loro - stando d i^ ,||.,.^ ; .urnSiirua. ,H- [iivi - .hnmj 1 ^ ^perfido agguato, nhito con fóròCi scono 

nro un cance^O -^^rcoSà vbIossG^o^^^ drsatìgilOJinil iHMi.ini.r- i-^ ;:i'; 

alla rotta venne quasi por in - pel, francese, Jl professore .Goncet de 
ìpristInato*::édt ocTffl si procede. .M^^f.P^Ì tPfl^sco,.Jl prQf..AdoLfo,W0i-

mento 
-, tero r|pristlnat0i::édt oggi si proceda., 

con, tptta.glaorifcà :ai lavori di chiudÌ-j,S9^?PQi^gÌ .P̂ ^̂ -V inglese, la signora Ca-, 
mento. U.-:c^ j^t' --^ L.h J J ? 

au questo tratto; 
•% ^ ^ , 

.tó**^ 
f • ^1 f'k f -r\ ^LOÌU 

1 

. ,̂ (sn̂ •.û * oìATTI UEfJiCIAU - ' ' • ' •< ' 

naio contiene:^^,,|},,,,-'̂ -fif'V od nm] • 
R. -a^ccetp mnm\ i'Jstiit^ÌP agrario 

.̂ ,oqî î?nico ,*?fl^^;itg.ÌAMAl.an»o„è co^ 
i^stituìtq^Scuola pratica ^ Eig?ik?oUura 

per l£i'provlyci^di^^bpH?2,9^::.Ultra)iL 
.̂  R. ,^9^r^t,ocheaHnvont^.il;personi^lo 
dLolie guardie di .pu,bblì(ìftMiMcwre?l̂ ì a" 
piedi di 200 agei^th %/3>ft)4k9 ^%ì 1̂" 

Permettetemi:ora,: una parola suì-
terina de Renoche. 
t-^9.9?l;.iettera in, d^tajlel .«5 dicambref 

inJ-eUce QoKr-̂ azola, 'ove.dDV6tti.rQoar--iiP?^;PA.N^?Q99-^#^?'1^PmneditQrea8U, 
mi'par aiTari ì)artieolavi e partirmeuo studi ha accordata i'aufe)rt?zazioue vo-' 
:con.i;'^J»aCQ!convincimento Che ìtl^t^^K%4JlH^S«^> approvandaii Hego-, 
trJ^ttesinja.^ìia'iJpudiziouo è ancor più.;., ̂ wo»tp ,<?el.Circolo ,^Ja nominavdol. 
straziante della nostra. ' • / • -i ^ ' i personale insegnante.. • .' u vsvii*^'• 
vMio Dìo, quanta miseria,squalo squE l̂-4<i W ' ^ riuniono di raartodì,,,]^, coj--. 
loro, quale desolazione!]!! ' - -t, ./eu.to, saranno.iCoi^iunicatì alle signò-
,, Trpvai. V Ufflcio Municipale conver-VHrÌn^;rfscr|it^„^^ regolamene e^^pcfirlo. 
tìto< in'Una-Congregazione m Carità,:,. .**pl''5 lezioni. .,..- : .., i.,,;,,; -

•iain.Gprfce. in una.caaaidi Ricovero;^ ' {.: .dncletà K a l t a u a «1'%leuc Co-
Ollre venti famiglie sono in. questa ^ .munioato' i^m-^^Q^e parlibolareSi Pa-'̂  

laUoggiate-altresessanta circa rÌpar^-*AidoTai;M!:ij Hihi-q .;^r ..: •-..>: i;;Uib * 

Risposero che sì^dove^no recar 
al jdi l t ì 'BiW't^r i)^Ìrl-*ro'i5Ìd|un ra*. 
gaAUWe'abita'Ia^su. ' ^ ' - ^ 

La, donna, temendo un insuha, s^, 
iiiMo d'-kprìre'C tìbeniii.v&uoVinterl-
•lm:uforr;i;^\-a'.''\ih ih'-iiî ^^^Ci r&h * 
j-ìi*nora.'qui9ti -.ohe avqvE^èft)comi, 

ina • pronunciarono le più oscene 
e villano contumelie ali' ijidirlzzo della 
donna, as§|airandfl|ta.:,iichft :,«ft*^4tra 
volta non avr^libeiiO falM ô ij cplpq. j 

Quindi rovcstjiaronoifVlJiiiriatì up se
dile, pha„slj,Ji(;9jj'Ayjaiali: ingresso della 
.casa epartirojìo,,,«battendo violenlo-
moote la,ports^;,,,{, ••.M.;y,i 

Ciò,,a, noUeuibraitìPptipebbe.bastare-
"r ' ^ ' L 

; vBiL Oftvcerì fll S- IHIa«4oo.-^:In 
qyesti rlocali si sta lavorando por pre
parare i magazzeni delsile, cbtì vi ^^-

rra&no trasportati dalla Piazzetta Pq-
d r o c c h i . ^ - ' ^ -̂-r •.••••='*'| -i ^^-^ r^•iu;^•"' 

..̂  Sopra ìmagabenì delusale prende
ranno stanza le guardie doganali* . 

- [̂ Joti fìra iaiA di^lUtoì '•^' Abbia* 
rno acfionnato allo scoprimento^d'un 
fetor avvèrinto Stt'àtìei'-ài Brusegrtiia 
e per il gitalo, dietro denuncia, si ihos-
sero da Padova''ìl"Giuditìe istruttore 

:eai Pi-ocìira^tòre dfeine. '• ^' ; 
! .par6v<v6i ti*attasse d'un infanticidio 
•i^'ina'órniat è diitiostratd che oiò'hon 

•era^veno'.'*! ?-: . ' •' * ,«-• • •• ' '^' ^ 
• Ecco ì-fatti jn'ècisi. •''••'• '̂'-••--'> ": 
• '•'-La padrona di casa d'amia" farnl̂ l̂ia. 

nAr"PlT'^ìiti;;*:"";;;;..-1 ! I u,;iilligiovane • UoDCO/̂  attirato'dal tu-
,ii..?^aspl|r^, -̂, r , K^^imnti ^^.,9,;, s _ĵ ĵ̂ „ ^,^^^^ ,^ Università, fucircuito 
i-M'i 0 i 'iri'["V^TìllMOMI,,,,,( .[i,.f' t .-!e('asaalitotidailrtaoldatfflnm,'choiaspado 
, fT9g.pett^,tìn?seppe fu Aatoniqilabf. ^^g^ .̂̂ î t̂o investiva, quanti incontrava, 
bro celibe, con Bortocco T.^miV.,di. Snónoie-ànimoso, lungamente egli sì 
A'!̂ ,'??M̂^ Ao"̂ 9«̂ i95.»„4l'''̂ .-..'. ,-•/. I, .difese col aUô rbastoncelió̂ da quei sèl-MORTI 

be. j 

-...-Bonaventura Antonio fu Agostino d 
an"^^^,siivtoxoi|ÌMgatB.. ,,.,.-,:.. ,,, 

Fusaro Trevìsan Marianna; fu Anj-
.tonjp faniU,,75,dprapgtica,;ve(j9Vìì. \ 
.V ToUam» Ov-AM n̂i Maria fu Giovanni 
^d'fi^l 68 cas9,ling,a coiiiugai^,;. ;-;; j 

De Lazara co. Vettore jjî ^̂ .fjx ĉqsco 
d'nnni, 27 mesi 6.,p05sij3ien^?;(;eUbe. 

Fer^non .Gaetano, dv^.-i^iovanni 
m e s i 5 . , . , . i ,, .,,.j {-,.<: : 

Bertiiai Giuseppina fu;^a^(;9pjd;i^!)ni 
^ spta ungile,, ,̂,,;;;•, -, ;i„ 

Fabris Angelo di A n̂gelt̂ -di giprji^^g. 

1 m e s i _ l - p . - - , . j | j ( i i s t i i y '•-•'<;-i!i i- [•'.-'•xr.: l 

ìZucca .Maria Italia di. Giovanni ai 
g i & 10. , , , , ,„ t 

;,. ,,.,,.(Tu,ttìd ,̂Padova},,, . 

-<.-*'^ 

•V r' 

•t 

••"* a^à'^" 'M'^'I '-' i i- K '' ' ''^i- 4 vaggi, ma il numero la vmsesul va-
Reccanello Angolo di Domenico di j , , ^ V ' • . ., ^-^i. r, ^ --•,.• 

'dorftî '** '̂' '• ' i *̂ !*•{-' ' lore e cacciato nel .CaffèrPcaPOtìciu 
' ferito in più parti et stava per soc

combere, quando Alfonso Turrl, forte 
di corpo e più di animo, slanciatosi 
in mezzo a que'sanguinarli e impo-, 
nendosi loro col magnanimo ardire 
strappò da certa morte il nobile gio
vane. 

I l sangue sparso in (ìuona sera non 
d&ahi'tóò; i patrioti;; bensì ir:confermò 
noi propositi di Uberaro la Patria dal 
dominio straniero. ' - - ' 

Ospitato e curato con amorosa pre
mura nella casa Cittadella-Vigodar-
Lre , M giovane Saùfoiimó guariva 
delle sue pericolose ferito, e non tardò 
poi ad accorrere alla difesa di Vene-
^iàVdóve fu ulllciajo'oiierosó;Valoro-

''sissimo'dello esercito italiano, chedi-
•'feso sino all'uliimó^òaao di'panfeà 
' BiiVo all' ultimo grano dì polvere quella 
gloriosa città. 

R-ìcaduto le nostró'Pj^òViricio nella 
servitù austriaca 11'Sanforrnò f̂ die, 

•Hiei recessi alpini dello iìbstré'Provi»-' 
'eie,' ''à' perfozioiiai-sì e - alpiii-ofondirai 
'niì^Il' stùdìi delia flsìc'à\ dèlia chimica, 
della mineralogia, e all'esercizio della 
medicina,' marttenehdp però lo apirito o 
r animo'ihtehÙ•ai fepàle'della -ri-

'sCofisa tiazioftale. E'̂ 1 èbspipatrt'- mo-
mèfttoMioh indugiò ìiioltissimoi à*ve-

- f 1 HT^ 

r * 

• n h - ' 

I -,H ; i •, ——ea^ 

jyf'lLd^V^.LL'^'---

0 noti^ieu'^rtktkhr 
ehfr abita nella ••località suaccennata,: '"''Treii^rA* «'oacordtf,. f- QueUa' di 

isotto d'un hrma.lio,' vi' 4#^=ŝ r<-t̂ W riV^iHi^M^r^Vappre^elhà-api'Giido il cassott 
trovò un bambino morto. ''• ' -'• l ' zione dell'-l/V'^chna"''è ir;teKtf6*^i|a^ 
.,. -v^aiìneitoste avvisata l'autorità,'che,' addirittliì^K %ài^tfia'éd,, spIònitidì^Siimó. ' 
in «ogiat<y a perirla' docimastica •- ia ^ •^OKìMÒ'fcotévr Mr^fàJ^Ì'ólirK cU, «i^«- . , , . . . ^ w,.,^, .. 

•quale coìistàtò^CheUf>%atóMìH)='6on Tino ad 'òràVi^^^if^hiHi Um c b f h ^mdoita la g ^ f J ^ ^ . ^ S ^ / ^ l 
• 'cbì^o^aP ^Mhó'Hni^^nmH' à'mU: ''aeF^85S4rnoslrfa4teÌé&'!tì'^fleì '^rimi 

uw't ' ' T . ^ J J . M 

—"- -" — r _ X 

rono in altre: località oro,sono aèlp-^;-. Questa sodo, i n rela^ìraie al suo 
aiìarate-'Mi,sl; ÌHÌ-:"Ì'Ì ; > J - j u^peogramma é'pc^ unanime! Vot^^Meì 
:,K'Mi.4ìqui .doveroso rendere omagjfio suoi ' Membri, /daliherava- di dare al-

.ap'-MtS»oabìle'prB!nur4.,ed attività di cune conferenze, allo scoppo di diffon-̂ ' 
queglft ìmpipgati Municipali costrelti dorè quello noiionl d* rgiene chì5 seib-
tuttQ;,tów^òrr\tfcvft fino a tarda notte ad brassero più importanti o pifcBpafBaì-
atteQderft'4d,̂ -U'n via vai di gente che monte attinenti aHamostra Città e alla;'' 
affluisco mendicando 'soccorsL 

akveva ^vissuto di vita oxti*a-Uterttta ( -' 
stabili nón̂  esservi ai'goménto pbr'^ib-* 
dìCFirfe''l*'moift8>ai'iì^uóHB feveàtui^hia-

f opera-id'uà'dritto.-^-i f*^»^'-i% ••'» 

nostra popolazione. ;J • : i / , > ; . 

Il bambino era statò 'fa'rBNtò"^ dì 
nottG'tonilic^* dalla-ser*aìHèimì«aihiglja' 
wuna^^dónna dt'ictriM'^eht^;u>|l| ^é'da 
(«)St6Ìl#ntóéb'l non' a l'nl hiìi o ̂ ffô 'f i ̂ A f̂iiè-' 
mento; salvo póii^ìjyt^fido^foése-veimìo 

at'glc^nft^sdi fe^ne^par^òipo I^lnaifi-
mai#. »^ol^ fi '•^m iìmT'^i. hb 

eÌâ 1Ìi?tfv '̂&(J esùberànzà^l'cdmò (o 
atlètta^olo Hk doghe dftllà' %iiki ' ii%iìa 

4 ^ " èom'e^ fltìglhièn'te^^^sla^ ̂ Mi'• !*iia 
•pfeH^' «p^ém'-^^^indìffórèfiMr^ élife^tè-

l 

ad accorrere sotto la bandiei^à del Re 
lib^^iitore «Vittorio ;fimah\iéle- i l ; al 
ascrisse al corpo 'sEtfiitarìe o segai 
l^^ercito nello suo 'ì^ajòhì'«i* Bùerra 

t f 

'hèVa lótìtM^^m^'g^nte dai'-'riostri M.'^modico e soldato. 
tri - indifferenza giustificata %aì M - ' <'-'Nel 1860 lilla espUfetiaziono del Ca-
^¥^smhn; ém hiagrt sùd^s!-. j • 'stoUo di Spoleto.^' ufficiale sanitario, 
! ^'ètìi* mém sT'pufi'ia^rfafe^aifl^lv- «sporto alpigiano, animoso soldato, sì 
^tì^*^éòrinranqùiI|ìi'f1d(icia-feW-' '#Maft-al l 'assalto e Ili' breve ora 

tjiitì fòrtiiizio^nehutìj 'dalie armi tìier-. 
celiarle del Papa-Kó, fu'espugnato. •' 

sare ai prossimi mòM(i 'del^lMffo 

^ l l 
"•N 
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^ - ut -, -^ 

t a medaglia del valore militalo de
corò il petto flol nostro oroG-

Kon esageriamo attribuentio qV^stQ 
i i to la^a l l ' amico , o H pur tropiio per^ 
'tìuto> 

Dopo le impreso mititari silfl iddè 

.^* t *>=^ L . ' ^ ì * - _H 

nel ISii, qùarirfo U prelato Pecci ora 
. . _ I^Riizio « Argìyiibene ov^ hvìfì, sìa 

^ff^inerftlK •- ̂ U ore undici |6 i ^ g - ViVa«ì(j cnmmo.4odk'df«^^^^^^^ 
mp4a antiffi. d i « h a n n o avutolu^rf cig^dUeflà-fei !afrìMi§^mftii0?;lv " 
go a MuRsoJente, ̂ irosT̂ o Bastano, doVó ', - jj BdiM/del fcgnà li forìi' rai»prò-

.pptì, IG funebri cerimonie in omik': ^^^,^^^^ ai^fùnfirali cho.^i celebre-
«-. •« • , T. , -, i.». -̂  dell'òttiijio cittaiìiiio, dei valontftaoU! rknVfi'qnWi?uljimnntP in VTmfnva 

Mìughetti, il tinaie òggi a*ty.istottQ alla 
aedij^^^'dìtìfe^^mmissìònò pel progetto pi SI port6 in SiciUa e vi M .lU,' inae-M^V?>COfìte ROCOflk S a n f e r i t ^ O l 

a 

Però figli non è ancora fuòri di pe 
ricolo. ' ^ . . , 
i e« tJn d iapr icdó 'd i ' a jcune ore più 
tardi , iniui'lato alla Oaizetfa^ ai Ve-

mmMÈt^ i 3 ore 12.20 pom, 
" tif^^Pffi'éérbQtiaiCÒntintìa grave. 
? però questa uiattina, 14, le notizie 

sono mono in^uiéttvmi-, 
.iJÌiiil...----

e-I ». 
- i f i 

O N ^ 

r"- 0 

j^saaai 

-ÌtrO:e direttore di uri istituto agro-^! ìmniaturamèntb Ì*àpito alla patria, 
:iioinÌco, diffondendo nella l'rovjilcia^ ^iVto'Wò/léìf'"ìiMtb tó>^^^ 
"di NOloJo migliori norrao per la col
tura dei coreaìi è dolla vite. 
i II cholAra iiivado floramente quolla 
provincia, lo spavantt? vi è generale, virtù inu)artìggiabìJì;deUuo carattere;,.! 

d'aboliziaie del corso forzoso. 
. Subito prossimo è attero f̂  Roma 

^l'A- ' -, , -̂  

alla stima diamanti Jp.^conpscovajipi' ,. w . ^ # . » ^ . ^ ^ 

doli-tilinio, e fu tributo m<3rÌt^todaìk ^™ '^i.fì^m^MCornnn^.ion^,^ c j ^ g | 
\ hnra non pole venire, por moiiTi Sì 

ile autorità comunali fuggono, manca dal vivo rioordol dei servigi, distinti i *'^^'SF- ^ ^ 
I 0Rnl diroziono e assistoni^a perla cura c v KgU prestò ;alla pàtria. } ^ "^f f ^^« f " nel giorno dollano-

egli infermi = il, nostro Sanfermo ri- ,:, Non^era porìipa di umciyi appài-àiit ' !!"? 1 / " ' cnmmiK.ar. 
flrail'CuM-etìhe'Hchiamò à) piet^«oi^'^^^*'-M^^^ / , ,. 

xou.na.naruentò '̂ del caro dòfunto, . ,I^ '̂'« che - I ' o^ f . D.pret.« vogha 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

I ^ I - ' ' F t 
r 

Ì4 Getihato J881 
A mt}z?.iMn Vero di PftdnvH . 

Temo tÀ. aiPàaoha òte VI *n. 9 i 21' 

•^^ i - t^ 'W^-^ 

LOjfpuX, 14. -- li Deputato Irlan-
de |a^ j i |W^r ì l l^ ' a Parn«U eh' o|5lf 
sì s'IpHl^^gU komornlors-e'«'idtìtì-
tinci^ ,cpi,tiyidleguers. Grejle?i ri|Q . g | g p 
tri^'^lè ' àefrutàl àfMtìiiraiinbyàhaiy; 

1 1 

Temilo ììu éi i ì ^ « ori^ 12 m. U s- 54 t, p(ìr formare un nuovo parato de 
O.sserva^ioni Meteorologiche 

a ant 
^. * 

irna niodico, coli' esempio rianima i, 
'iattrosì/attiva e dlHge nn pronto ed uccoinpagn 

> : fcace servizio sanitario, moltiplica tantonumoro.rfirappresentane, ancho i^J^P?^^ per sefjrf̂ tario^ generale del 
.Msùiv opera mauiropica 0 ^v>^ìica^ ^i aUro nrovihca/ta^^^ p^^ M^mtero U istpuiiipnp pubj)?ca una 
iKenwnoritandoeminentemontGdì atieV . . i . . . . .L. . . .» • ^ «"^ croatuni, la quale sarebbe il de^ polo commosso-,.;,. 

Per, X Lstitut̂ o tbcnìcò, del' xiuale 
Bof^co S*iufcriQio fu professore nella 
Cattedra di Agromnuia, e per la Giunca 
dì Sorveglianza, oltre allo wtesso *ig, ; 
Dirtìttore, vi erujio tre Profe.s.sori \^\ 
pareòehi studenti; ì ^̂  

AiruUiniiò tributò, che si ^reude, di 
onore, di alTeLto e di lagrimo verso; 
un bravo soldato dsiia patrir^j le A^ | 

putato Abruzzoso, onor, CoataRtìiii^ 
già professate, di Liceo- Finóra Ton. 
B îccolli non par dispo^ t̂o a cederò 
alla prjessione del ministro dell'in-

Il nuovo ministro dell' istruzione 
pubblica, nioftpo in àWeriehXa da 
UH* avtiflolodoir Opinione ftu certi U-
bMtti che corrono nello scuole eie* 
nfontaridi Uomà iVà le nìanì dei giô ^ sociazioni patriotiche non >pqttìyiino; , ,.. . , ^ , < - . , • . » - • 

m a S - e : : UÈ maacaiouo/.E ci sonoi , ^ ^ k ^ ^^ <1M̂H ^J0A^)^^ 
, _ - , venute MueU^di Pivdw^^ tru^of^ Dinastìa,̂ hao^̂ ^̂ ^̂  

rito, e la imperturbabilità dei 'suo j ^ 

n^ieritando emlnentemonte di quel 
popolazioni. II Governo male infòr-

tnato, da chi doveva dissimulare la 
•vergogna della patita patirà, otìfre al 

jf bonomorìto un premio volgare, cha^ 
' egli, Honza superbia, digiììtosamonte 

ricusa, pago det^.premio della propria 
coscienza. ... , ! ' • ; , • 

La malattìa, emottisi, che dovoa 
spegnerlo innanzi temptj,,gli si era 
manifestila sino dal 1800, e a periodi 
più 0 meno' lunghi minaèclosamente 
lo assaliva. La forza però del suo^pi-

d t ' suo Kuineroaissimo 'era "inoìtrfi lo stuolo! ceditore agli studi di fare acvero: in
animo erano superiori alla ,traì<?«ẑ ^^^ î uj^ii-i^ coH^gl̂ j j i professione del, ^'^S'"' ^^ ha promesso di prendere 
fisica del corpo, e lo sostennero im- Sauf«rn i* , alièhe di As()lò;-di Trtì-Ì energiche, misuro, onde impeilìre che 
perterrito sino agii ultimi mouìonti viso e di altri paesi; e le due Bande. <ì«̂ * libri contìnaino a propagarsi 
della sua yità, ne!i'ader9i^mentp,yd9i,vì^usicaii'di Cavaso è di Bassaiio, a!-' nel^^f^olo,della capitale, Mii \ : ' ! ' : 
?uOi, doveri, e nell'osercÌKÌo dei. suoi eternando i loro fìbbili conqéh'tì, acQr^! , ;L'on. Baccelh menta Inde per la 
urne» di professore e dello nobili,sue scovano la'mestizia deÌl*ufncio pip- sua premura, ma priijia dL«ncOmiMo 
virtù dtaniico, di patriota, di citta- tóso ' fra''le baudiej-tì veliate'a !>ruuol »arà prudente attendere gli effetti 
mno, 6 di ù-atcUo. ^ ' ò t ò d e r é d i t K n U c e n . • ""'"" ' v, della iudagme^ oc^naK' f̂ l̂f"̂ *̂ ^̂  

n nostro istituto tecnico superiore | j ^ ^ pÌQ„a d î Mentiuìento comune ai *''"^* Baccellift^delr^aW'ioin*» ccm-
Tebbo, in questi suoi ultimi ani^ì, a tutti gli astanti, trovò la sua esprea- ®̂̂**̂  l'ingoguo, mi parve sempre uomo 
professore dì agronomia, e sebbeiìoU , gìone "più .viva'nella parola di vari appartenente alla serjfidl quelli dallo 
male più frequente e^pìù -Minaccioso pvatoà amici o coUeglu del defunto. ' S'"eMiie in<Jltef,bàroIè|è dai ^icicoli'e 
io assalisse, non fiaccò mai iìjsuo ParlaropQ: sulla via, prima ài sa- f.̂ 'V'-''' f̂ ^̂ ". ^ ^ 
coraggio,; non raononiò mai. la fòrza Jui-o ^Ha Cl^esa, i! dottor^?onc/ie«(» i E-.c?rto che a.Ronia, ìn'ceFtQ scuole 
della sua. volontA, e la sublime 
nità del jHo spirito. : 

Uóccu S a n f e r i u o morfqual 
se, à^reflp e fidente nei destini della TjQ^^a.ir'lireltore dell'istituto^^^^^^ ministro'ribbia finora (>rovTedd1;b 
Patria cKe amò è.1 servì in tutta làT^j^^^ OamOa, in nome dei colleghi a onde la scandalc^ajGircolazioneffi quei 
sua vità^'operosissima, con lealtà di studenti lesÌe cornino venti*»! me pa^ '55j'»*icc*atoli siaproibita; — - : . 
tóttadinf, con cupre di soldato, m^ Vole .scrittegli di"proprio '-pugno dal • Î » malattia da cui ieri fu assalito 
carità di filantroMi.,; . à ^ J . / -moriente m è z z ' S prima di V r a r e | ^ V?»- Corbetta, mentre assisteva alla 
|. Povero di f o r t ^ è iriccd dfmbriti ' " ' oh chi Mmme^ra quaUtempra dt ' 8^*^"^ ^eìlà commissione lui progetto 
scese nfiibsepolcrd colla-cÒscìeaz|'dì ' W o fosse que lWel povero'VmicoJ'^p^KS^ pei" mboliziontf, del corsp 
^•ui ..„„ „i i . . .u;^. „„.. i.«̂  :,.f„ ^^^ gj mj^raviglW-ph'egli potesse vor f '"órzoso, inspira ihquieludìhì. Trattasi 

i a r e sopr^ una'carta ì ailoi ultimi , ̂ ^ febbre pernìe^sa. f' ^' 
t'onsieri, quand(*iiÌL morte' già stavi^j f^ deputato ^ G o m o , uno dei più 

fortate e nella m^|izia sorelle cGlet- l i e r dargli il feitìè suo abbraccio, j ! operosi e dei p^i colli uomini della 
tìssimc.'per lo quali 'il ;sup..cuore, i ^ sianoi- Anije^ Sat'cftc?^'parlò tu ! dpstra, è stimiti à& tutti^pel suo ca-
;entodr afitorosìs^imo, e|̂ «^ ise^ipretnohxe def-Voloii1ltì.JÌ P a d » : il s i i , ^^^IJ'^.'^^^F? t ^̂ f̂ " l^ 

• W^ ,' TÌ*^ ^ W . ' ^ i^ I , .J gu sono affeztojjalissjmi. Il dolore per queli di Bassano: il signor And7'ea^\f r ^ \ Z \ i* - ^ - i i 
1,^- ^ i ^ " , . . .7 r- *̂; «,«iJ Ift malattìa chéimette m pencolo la 
_Faì^7^is a nome dei tanti e Tanti amici - ̂ ^̂  ^^^ ^^tenzai è generale ed è una-. 

chì sino air ultirà̂ â :. or^ lià compiuta 
una sacra missione sulla tèrra, Sio-̂  
lentfr 8olj;anto di|jftbb^donare flfccm-

/^ 

generoso^ 
CUUQ,;G alT^p jdi iVatelb e di padre-^ 

Devoto sinceramente alla patria; 
affezionato por CO^VÌIÌ?ÌO|^, , jei) .fi' 
couosceiixa e por fede alla Dinastia 
di Savoia, che condusse l'Italia ai" 
BupVi àtu)ì destinìf^e ĉ io ne rassi^ra 
la unità o, la ìndipendenEà, alieno da^ 
amtiiziooì e da cupitìigie, modo3to\e 
î dtps.fa t̂o deiradempinaeftjo dei jp̂ PO--

^Mì doveri ; sdegnoso è àbborroute da 
^ i \ v^Qlgare e bassa passione; il 

'^^'^^VJÌOCCO Sijuafcpmp.fu nobiUs-
Elmo tiw tii cittadino e soldato ita-' 
^mk^: -.. . . : • " • \ - _ 

FènsTla Paii.^),^Qgtra se po^os^e 
ctìntare-mplti figli cho assomigliassero' 
a lui/ 

! Questi pochi cenni dettammo con 
il cuore addolprfito m memoria del-
l'amico troppo pro-stq perduto, ê fac-̂  
fiiamo voti che dotta e coita penna" 
ae scriva in modo degno là vita a pc-
renne ricordo ed esempio degli'ita^ 
iìaiii pressati e futuri. ..........X 

t̂ ^AL^ANlSJETTXi 1 3 . - 1 1 trtìno | 
reale è' giuntò alle ore 10.^ - ' \ 

Le AuU»rÌtà od una folla immensa 
applaudente, ricévette J Soyrani-

Le signore oiTrìrono alla Regina un 
mazzo di fiori, 
, 1 Sovrani in mezzo ai fiori ed agU 
applausi giunsero al Palazzo muni
cipale. 

Quivi le Ovazioni ftironb ripètute da 
un'ininienKa popolazione. 

Le Loro Maestà partirono per Ca
tania^ alle A% lia. 

MESSINA, 13-" Una invpouentfì di-
. mostrazione di studenti di vari Istituti 
percorre laj citt*\i con ie bandiere e 
inusidie acclamaudo i Sovrani. 

OATANU, Ì3.-T Nei viaggio dei 
èovrani da Giumenti a Catania, leista-
xionì forroviariq furono ÌJivaso dalle 
popolazioni plaudenti che assiepavano 
il vagone reale, 

SA-SSARI, 11. " Nelle bocche di Bo-
riifazìo, e naufragato a causa di fu
riosissima tempesta il brigantino Tre 
fratcHU di proprietà Scliiallino. 
. Il bastimento ed il carico sono per-

dutii L equipaggio si salvo nelle im
barcazioni di bordo, e dopo aver lot
tato per molte tìre con le onde, ap
prodò poco lungi da I^orto-Torres. 

Il bastimento erft asj^icurato, ma il 
carico no, 

•CATA.NIA.ia. , Le Loro Maestà, 
il principe dì Nàpoli, iiidutìa d'Aosta, 
\ ministri ed Ù loro seguito sono ar
rivati alle; 4 e 15, Vennero ricevuti 
alla sta;ti6iie SaT"Sindaco;'3ar"Tr^^ 

jf|?tto,̂ ijfÌle;i?î iJ.tp;̂ ità civili e militari, 
^ \ Coryp Gnnsolarn, dalb Associa
zioni^ poltticlie fid operaie/con bâ n-
4iei*^ e.jansiclie, e danna folla plau
dente- .-

Alla stazione 9 ragazze apparte
nenti all\iristQcrazìiL catauitìse, otter-
sero alla Regina un grandissimo mazzo 
4l,flprL, ^ > ;;. ^ , 

?̂ ;,lnaieme §d Re^allaRcgi^^, 4 P '̂ift-
c^e di ^Napoli ed ^ duca d Aosta, 
pVeae pósto nella "̂  clVrozza anche il 
Sindaco. 4 ì -

Il corteo reale, seguito da ìiuméré-
sissime carrozze, percorse la via Mes
sina, ed ilj^cocso Vittorio Emanuele, 
tra Tragordfti evvWa" JB battimani. '''^• 

4 t 
Bar̂ , aO'-%iMft' 
,;Term. centigr-
Teija, dei vapor 

acmièò. 
UmiditA reiat, 
Dìi*2. del vento 
VelCchil. oraria 

del vento. ' 
Stato del cieio 

-^, -^, 

=̂  

mn,s 

4,25 
8! 

Ore 
3.pam. 

Ore 1 
9 poni... 

748,0* 

4,55 
79 

ì -J 

' 7 ' . {calma 
nuvol. naVol» 

i 

7^3.1 
t 2'.3 

4,74 
87 

WNW 

nuvoL 

M 

\ySigs Irbuìdosil. 
csegaì^Q a i r a | t o z 7 ^ | | | ; ^ ^ l̂ "} da^su^lo A ^ t t^^a j | r fa r t ì ,d ìce ;che^ ^l^une^^^^^ 
e di m, 30^7 dal livollo medio del mare uouìere sì manderanno sulla e >sta 

d'Irlandft» %̂.v. = .=; 
lì Times dice: Bismark spel i , do-

IWatìltìk à'Costaiìtinopoll tftì^dtflpJ 
pefe^cdKsigliare il Sultf^nD;a|%iere 
p i^ 'poà ib l lo uii conttì^no pa$Èavo oni 
la repponsabiìità della guer ra ricadi 
sulia Grecia. 

DUBLINO, M, * Ieri con 350 
iicemon e uno squadrone dì drago] 
iin usciere òònseguò a^^ afflttajbìo itdf 
Lord Pransrd V avviso di evizione; ! 

Dalle 9 ant . del 13 alle 9 aat , del 14 
Temperatura massima *= f 4 /2 

< minima — f 0,'3 

COBRiiRÌ DELLA SERA 
.„, ^ i 14 lienBaio 

CONCOaSO vAPyjilRNATWO.: 

Mandano da Roma 13, alla Gaz^ 
zéttor di Venezia t 

Sella fu nouiìnato,,rgjtii|;4.re dól.p^^ 
getto di concorso governativo] per 
Rom^- -̂  

^ 

5 f^ 

NOTIZIK DI BORSA 
14 g^niiEto Denaro 

Pezzi da .2qcon t . F.J 20,45 
Genove contant i , ; 7y.60 
Banci>note austr ia- '1 

cbe contanti . * . 2*18 
Azioni Banca Vqjie-
j ta fini? corcoute - 3;Ì3,--T^,Ì^-

lieta por Impr- e , ,, .̂ ^^^g ĵ̂  

* j , ì -

l ' r ' •tm?.ìf 

(Agnii?.Jn Storoni) 

Oost. Pubb.! i i iec .*441. 
I^otUUirckiueccQiiW- . # 
Rendltà_It. nòrcont. ' . W 

. Hi ì * l iùeco r r . ' 89, 
*-* C^eìIit5"Mdbil. Hai ì 

' ' f'*-Jftfiè córrente . . 853. 
Banca Naz. id.- » .1 

i^-.nflitWtìiii 

1 1 ^ ^ i i J 

Telegrammi delle Mprse 
M 'VUttn*, 

U' ' : ^ 

CATANIA, j3p-;̂ ;. 

' - ^ j ^ 

fiaccolata riu 
sci splendida, l^ercors^^ft. via Stesi-

Òbblig. dello 3tiito5,0ì0 72. 
Prestito Nazionale . 73.9 
Prestito 18fi0 con lott- 43ft.aS 
Azioni della Banca . 824. 

13 
73.15 
74.10 

130.26 
821.. 

Azioni di Gradito Mob. 2t<4.8i) .286. 
Argento •= "!*?(, 

corea fejptî óssi avanti |iì:-fSlazzo, ac- Londra . . . ; . .^118.4o Hff.50 
clamane^ Yroiié^clm^itt^''i'SoTranl. Zece^ini Imperiali. .1 5.57 ^57 
Le.LU.MM; amicciaronsi abbaicene Perizi da 2a,fraiichi ,. 9.3G«/j |g |37 
ringraziando (;uasi por quindici mi-[ ,ì ,• . \ •*«•••»• ; - ] 
nuU la1>oppl4zbn^..^^ccesei^ fuochi ; ̂ | [ j | | ^ ^ ^ ; > ^ ^ ^ « 

: d 6 ^ S « u t ^ | m o , pevciocchè:5|uauti Id ; ̂ ,„g e^cerf^ % voto porrla, sua gua-
hanno conosciute erano trascinati aj • „:V;«,^^S • ''••• ĉ --*. • . ., 
stimarlo ,è ad amal'lo. 

Padova 14 geaa*^ 1^81-; 
B. ^ « 

fitfMini*t^ litflti ' « * * * • " " * 

rigioneì'^ 
, Oggiji pedici orano assai proocu-

'••"%' i a ^ m o #ltt'*Mn?. d^lfe staivz '̂ del 
palazzodi Montecitorio,^on essendo 
stalo possibile trasferirlo à! suo àllog-

i ^ i n g » f - ^ ? . ' V M ^ ^ j gii5. L)0gnora Oorbetta accorse sUr 
• " • • * ' „ - '' bito ni Ietto del marito, a! quale l'o-

, -.^^^:* -> •-p.A , 

• : i u JL i l i 41 vLu - r t r < ^vfu 

l.i^'^i.'-

! 

Insidiata da lento,, immedicabile 
ao^bo,. lina' nobilisHima quauto-'mor 
lesU esiste«za èi è spenta, sul vigore 
liegli anni la mattina del 13 corrente 

; lelia persona deiraVVocàto\Z>OJrtc«ì6'o 
?etft'lin. Le ^iù belle doti'della mente 

•- j del cuore ne fregiarono la vita sb-
i )rl|, giusta,iiitottter^ita, slrailo a zam-
\ lilló d'onda lirnpi^^i*\i>i. 4i%?asnii/%i 

laggio romoroso, ma ri/lotte in tuttO-
l \ a|iJ0 cor̂ Q Ja,purezza del cielo. Ogi^^ 
j 7irÈLi er.i latta in lui quasi bisogno" 
i^ieìfanima, bisogno che rifuggiva dar 
^.,po|trarai e, quasi ocal-pudicd riserbi^ 
dal cercaro la lode. Il culto della fa-

.j WigliSra-éir^icìziai aeirrr^igìone 
BButì •vivamente ed operoslml^te pra-
tio^: ^or ì^qua | v^se,jsÉoè>, tra)'' 
\xA\Wi oriltianamenté rassegato, \ 

jsciando in quanti lo pqnòbbjgrq « 
presso una memoria Ìnsép^|-^]^|p4 

erenne rimpianto. 
Padova, 14 gennaio 1881-, j 

Eappresehtanze, e tutti gli'Amici, che 
rdiedero l'estrema dimoatrazione; d'afr 
fette al caro estìnto. 

-^ Mitholctìie, i3 gennaio 1881.. 

Le Sorelle ^^^ f^^^]^^^f^ Baccelli prefetò le pr ime 'cufò 
mo prof^adauiente commosse, rjngra- l n . , *̂ „ ,,, % ,. , . 

?Sino cofi Vfì̂ a riconoscenza Hutto l ^ ' i " , " ^ ^ S ' ^ ' " ^ t ^ - e l U . ^ rovayj i . .^ . 
-^ _ XiJ...^' . i-.iij _»i>."-iii „ul I Montecitorto alla seduta ^doìla Goni--

mì^sloife'Mél progetto di l.e|ge pel sus
sidio governativo nHa^CEpitaté. ^ ' fu 
ven tura ' cho uji medico abbia, potuto 
iramed^gl^mente ìscoc^x^é in^sòccorso 
dell 'ammalato, elle enjtet^vft grida siiW-
ziiinti per acutissimi doloi'i. • 

f Speriaiùo cliVìBgli'i^ssa^ "uarire e : 
^ ì ^ r c m j ^ quella atti i i t i i ^ 0^^, lo- ;di-
sUiigue e che ò tanto vantaggiosa al la ' 
E a t i - i a : ^ • , . , ' i l :•-'• ••• • • 

£^;ieri 4;giui i to ia Roma !il [-Ministro 
*del Belgio, sig. Van Loo, fi quà lecon- ' 
jèrim ' ^ coUtìfi^ colle liersorie cHe ' 
Ift'VÌsitju^no, ctìe solo ràotiTO dega 
prorogl rée l mfttvimonio delia pr inci-

I»cctcARii. -T S morto ieri l 'avvo 
cato DOMENICO I ^ ^ T E R U N . j | 

-•-'**''iPTì--oiifìRto'-X5d""apnt'ò!ìVi""'n'̂ ^ 
della Bua profes.'^ìone. Da ultimo sof 
stoan&'ciin Termozza e rassegnazione 
la fatale malattia', che dovevi^ cpii 

i darla al sepolcrtf^-:;;^ . , 
t uuiei'uU avra^noluogo nella Cfit 

tedrÉe partenU(ì ^dalla casa po],; «̂  
funto in via Tadi sabato 16 
ailj Pro t.'anÉièlcidiane..." ? 

córreteti 

- H » * " . i ^ 

¥ - ^ 

S e 
T 

^̂ 1 

N§mf*c5fiRÌsi*o mm 

t X »^ ^9m^^ gennaio fóSi. 
.„, Siamane giaasaji iJa J^residcfeife di 
i^OOiM^J^ dolorijsikjiotiziadtillftiaort^ 
del conta Giovanni Arrivàbani 
Nestore f 4 ' Fli^t^ f |^P'i> dal- K^lai 

elsperao^ 
men 

A -«t^l* ,̂̂ «Y6^Sp( 
;aU'iota venerando e dove si.sa quanti 

l i ^ M t t b a fatto all'Italia, quelli 
notista, senbene aspettata, destò imj 
menso conltiglia. 
»We&ì e l i Mm^ X i l l ^ l quale eri 
ayYiai^sagl'illustre deftirito da co; 
dtalè ((micizia, contratta a BruxeUe! 

'•• I II JSWftffBlWlnr l'Mii 

imi ,&ii9iia6fli 

Lungo il passaggio sì gettavano fiori 
•dai balcoui,̂ ;̂ ,̂ -/ ^ _ • . '• ' ' :.•;: 
J'Oìun^ò al palazzo Sàpgi^i^a^o una 
lolla immensa applaudì i Sovrani ciie 
si afFucciàrono al balcone più volte 
per ringraziare.,: 

Stasera i]accoIata^; 
Il ministro Villa è arrivato, 
ROMA, Ì3. —Il Giornale dei la

vori publìci, e delle strado ferrate pu-
biica il rià$sun|o dfìl lavori publici e-
seguìti iri Italia neM880 che asceu-
4ono in totale a 1209 chiìonieiri per 

;„lMmporto complessivo ài lire 99 mi
lioni;. 129,796, Per 56 delle nuove U-
iieeTérroviarìe furono iuìzidti studi do-

finitivi- Ppî ono appaltati lavori per 365 
cìiilomotri di ferrovie dj complemento 
per l'importo di 37 ujìlionì circa; sono 
.ili tì^aine-progetti per f̂ ltiù 441 cìiìl-
iomotri per là spèsa, fu base air asta» 
di^ee niilioni/XÌSV'i^cembre ISrfO era
no in esercizio ,923 ^ chilometri di 
ti'amways fi vap̂ -̂'î  e 'a caTOlli.̂  
- RAGUSA, 13, iìuattordici batta
glioni turcbi di truppe regolai"] pap-. 
tiranno dà Scutati;per Jaiiina- ^̂ ^ 

Derwiscli pascià recasi pure a Ja 
nina. • •- " -•'!"• "'-

^- , . ^ , . , „. , , AUGUSTA, lS;--Z)tK//QÉÌ arrivato 
Bfessa Stffauiaf^o^l arciduca Rodolfo è accolto fra lentiisiasmo dalla p^triot-
^jlesiderio dello "duo fanùglie di evi- 1 tica popoìazioiie ili Augusta.. .[ 
tSfe alla giovane PrincipJssa-i! viag-j ^ BUBLINO, 13* -- Tremilànióinini 
tóo a Vienna nella rigidaistagìónVii^'' armati di falci impedirono ad uausei'ere 
remale. k ^ • 1 .• . r".":'^'^?"^PÌ?'"Tr?."-"'^,"'??'Ì' ^\^sm^(m 
%^ . • . ,'i^ i- I , - •• contro gli afrittaiuoluli£orrfP/wi.«rrf. 
^lei ' i sera ci jfii gran prnhzo alla, Aia-, 
lasciata tedo4Ci:̂ 1 V'intef vennero la-
§Ìgnora GaÌroli(. alcuni mihis'tri del lie 
^diplomatici esteri, nonfeKè «u^idife j •t<ii-nQva.tiiy> aQHl3,̂ i Più:mii»w>si. 

-.«i^E.*^^^ -11 corriere da Limericlf a Tn 

artifìciaUK Concorso immenso, entu
siasmo indescrivìbile. ^y 

MESSINA, J^fo»^- Stasera ebbe 
luogo una iin9v^.imijonent8 dimt)stra-
zione acciaìnante i Sovra?n e l'Eser* 

-AUGUSTA» 13--^^ Stasseva f u & à 
una splendida dimostrazióne attorno 
al puilio. La più eletta cittadinanza 
CQU bande, in olî re conto barchette 
imbandierate e sfar/Osamente IlluràV 
nate'plaudiya ion*i|Ìrfl il Re^ vtm 
la Regina^ mì)h V Italia^ viva la Re
gia Marina. 1̂1 ceraandante^ Gaimi 
coKW Îw;)flé conirazMe fùoct^ di liéli* 
gala, ringraziando personalmente con 
scotUe parole la cìttàaìiianza augusta-
tìe^d .\: i : 

PARIGI, 13. — Il Sò/r confermando 
la notfzia del Rappet^^e^^é^ Magnili, 
nel Gousiglìo dì gablnettQj^ annunziò 
P intenzione di emettevo alla fine dl̂  
lucilo» ottocento milioni al 3 OlO ^^-
mortizzabile. ,=. :' • ^ ^ ['*''] l .W 
\ PANAM-, 4. - nòdicilnila chilerir 

sb^arcarqnó' a;̂ OoVp;y'acp fl irngadroni-
ronsi dì Clurimo d'dnde" scacciarono 
allp baionetta 9000 ; peruviani., .La. 
flótta chilóna' 'a'tJailao ' cQntinutf à-
bombardare i forti peruviani facendo-

05,20" 
»-^ 
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Rendita . . . . , ' . SÓlJyir: ':6Ì82 
Oro. 
Loiiira 
Francia 

20.44 
2.5.65 

102.-^; 1 
1 ^ 

3 • * -
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Bar^ l^ ioeo Moschiu^ ger^tUe reHt>* 

roi 26 

'• 

1 '. 1» 

Pili- VOLVK ''MiMUf! 
di 

subire loro gravi p e r d i t ^ ; | 
i^n^tftnv^-

à i t ^ ' M l i S ^ D l i l ' {n«ro«o'. 

p^ill- a pilittdro di s^ta; di t^i^! 
sul fasto dì tela; datti di tw*^ " 
&(^^ neri e «chiari. <}lbu p% u^« i 
oappeliini per fanciiilli; étt^^èU^ 
«acerdotl^; Verniciati dac'flOMlai«r« 
Berrette ,di eeia j^eooi,^*»» &i'«»»f 
mono coéamissioni per tìorpt dfc;j»«| 
sicav società gìnnaetiohe, guAr^^^mu' 
ULOÌIHUÌ, campestri 6 bo!ÌcmT6. BX^i 

con ' rllt»v«̂ iai«Cn«9Eeii(i» ^^^r-^ îìiî îi 
por J'I^pqBirQnie. " ., : ^ 4 
.,_ ;;^^RGO OODÀJC-tJĴ SA K 

-\^-^-: •n 

KERLIiNO» 13.: — :!L' imperatore ^ 
loiJ:;:cGrmente raffreddato ^ìióix escedì^ 
Gamera, ma continua alavpfflire. 

r̂ ^ 

f : ^ i ^ . -^-^ I . ^ 

Tfrf^.f- -* ^ p- iWi^i^- lV ^ h ^ . * ^•-+,^•Tl.•l•->^l*V• 

_ L _ -t t-

V 1|H , 

4 

Nello ' sUbilimouto ' Cesard^oj 
^ .̂i.Tr̂ TiT.'̂ rt̂ r-n IO " T-^ • " danno le?ìolìisptìÈialì>aì^^ìgnoi*^^ai 
MANCIÌKST^R,, 1^, . Lo ^ciopero. ^enti nei; giorni di {.ari^dirMèfcblec^ 

4 —^ •" e Venerdì dalle 6 1[S allQ'7 lj2 p, i | dei minatori prese grandi pToporzio-
ni : i scìOipérEiiiti'̂ onb 40,01^-; 

o 

V9 

funzionario superiore del^mlnis tero 
degli^afTari "if&n. ^ ^^^^;^^^.^^^__^ 

u-a del 15 vi sarà g r an praqzo 
'•^~"'" ifljperialo'aùstròiungft-

^•*di:="i ir/^ H 

jrY«ììfl*t ) 

lG9^^Ail^:'jf^^3b^r-T4>ri(f^^^^«4M t>;n«^-

HBITTA 
i- \ 

'••i> 

alee 
venne assali to; i sacchi furono aperti 
o frunati percere i r&i^oeiument i uffi
ciali . , . ,,, •- ,.ì 

- - ^ V 

O 

}:m 

M \ > ^ * ^ " > ^ i 

\ .i". ' 

GladstouG leggermente rai^Veddato, 
non esce dl^ casa; 

ik mm^ s£ii5Mm m. , i*tBi.j lI l t t i-&* 

1 C / é^'•^^ 

• , ! - ; ' • ' » . ', . -'-

È scoppiato un uragano nella Sco
i la; paret^ch^nai^agi.,;^^ 

,vv Néve àbboiidaiii^i le^ferrovie sonò 
"intorvott^. ìè*i.' ;>v 

CM'mo\\mrM' - l 3 t o occu^ f 3 , (^ 7 PO^ ! paroìio Ghnstianiìi. , 
•pomviK^ni p i s O T o a d i r o n o - ! LONDRA» 13. - I*a Banca d 'Inghil-

% alquanto ] ' ' '" ' . . . - . . ., , ^ bolta èbn|i alquanto miglio* j t e r r a rialzò lo sconto al 3 1[2 per 
JA L I cento; 
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in PIAZZA-.YiTTORIO E M A K U E t ó - p H A T ( | ^ I > 4 L A ' YAI^L 

a cominciare da Domenica Ifi Gennaio corr., è apeijto |[iomal|iea|6 
or? 10 an t Rlle 8 pom.vTtitW^i g i f t ì s^^rauftaatì a m i o ì v | d t ì à p 

i Uiw alitì orff 4 e l'altro a l e oti' immgl 9^ ' '^ M 1 .4̂  

Primi 'jmi cm tes^ m imse 
I militari nbn gHdaatfc;" ed̂  i lauciu 

la metà. 
Al.ft Domoiiioa e feste avranno luogo tre rappl-o.^n 

a,\U 2 pom./U 3 é « ; i a r t r w r « ^ ; T W ^ ^ allo o|e 
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• f t f i ^ r f i a l h t t f ^ i P ^ w f t i t f i M l U * " •̂ ' fftAMi^- Ĵ ^ 'J -
' 

^̂ ^̂ It** ' * ^ ^ dall' Estero pei- il 
J _ 

ght, Parigi, 
e GÌ, 130 e # 0 , Fleet Street (succursale della Ctóa E. E. Oblieght). • 

•^--^-M-tn ••i-rtrwHifitT^-ti <^ r^maimmarmtvai't^rwummfJMaitnMriingwf^K'viifjiif*^ 
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a ^ 
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» & • LIOtTORÉ r. PILLOLE DfrLLaVÌil©%'>Sr 
n Liquoro ffuartsce oli access» come pttf incanto, (a o 3 cuccUtalalo dn canfe basiaCo pflr 

, preveni/onù il i^itorno dt 
ii.'iUc liinuriifi, ò raci-omai 
/e iLira testunijnianzt ntl v\ 

wi'^Anàd'^ràhi'di'Pariui osi dai>russo i nosCri dnjmitarj. 

togUoro 1 ola vloiulitl do^irL) 

de 

^ Pillole. depìij-uCivt^, prevfneonù il r'itGmo ti^sjfi atìnem. ^ . , . 
lUOtìià cura iM}rretUnji.'iUc liinuriifi, òraci.omaiiilaU aail' iJUistre D'NÈLATONOdal principi 
ia Uie^iclnu^ Lfgvct'c le huv ies(imijnianz€ nd vicvoto trattato unifo atf ooni boccetta» che 

Farmacìa. (Iella Legazione Briltaniqa 
Vift Teraabuoiii, con sttccursftle IMiuza Manin, 2 ~ FìlÌÉiSZÈ 

é*'!»^, igmfl iAr^niiij ivtl' BtkMie fi batto tìfif stmf^Aff^rtc&Bs » ta^rn^A 
ìtiAiih tir lnffr"a9tì:,vr,CESoF, COMAR. n. m* 3;-Claude; Parlai. 

t'V'iiijilUi 4 UitiiREif Oli l\ R m:! prTH'in MANZONI o Q»' 

: . . ^ -

^ é l & T l I Igienica, infalli- • 
I l i '̂ ^̂ ^ ® preserva-' 

I *? ̂  # ^ , ^'f tìTa. Lasoìa che' 

aglritiQgercl nulla. Si trova nelle principali j^arumcio del iuundo, ed a Pai| 
rì^ presso «Sél fò S'errò farmacista, 102,'ruenE^cliièlìén, saocèasoi-e deh 
«Ignor B:^n. '" ^ . ^ ' > 67-103|. 

ipografla F. Sàcclietto in PadbV£t 
^StTl 

^ ^: 

T , r 

Ŝ.V. 

^ ,, ^ al ioduro ài ferro iuplterabUo 
A P P R O V A t B DALL' ACCADEMIA DI MEmCINA DI PAHIGI, HGG-
; Parlef^ipando delio m^pHotà del Jodlo e <ìel forro , queste PiUdle conv$Dgono 
specialmente nello affesioni stivofeiostì, contro le quali sono iiupolentì i feiruRì-

;COBÌ ft&mplict; 6036 rdndouo. Al Sangue la m^ ricchezza À l'abbondarixa^iiaturìS», 

00 o 

ne provocano o regolarizzano U corso periodico, (orti-. 
flOAnu poco a pQoo tecostiluzìoni Unfatiche, deboli o 
debilitale, ecc., èco. 

t: S, B, Si esiga la nostra firma cam& sopra, appostaHl * 
"etìicfl di UH' éiich^lia twdfl. • • ^ T i ' > / * .̂ f̂j 

0 

.̂ f «FK:* via haì^irii, IO, P&rlf̂ i. 

. k 

1 i 

\ 1-

o t * 4 n t * 4 i m n t i . i . « conrr t f tAf^t f«non!!. j * . 

• r • g • : . ' - . 

aere ^ulla leMa, .̂ oii;:£l recare il pìccolo incomodo. 
; Per ^queste me ecci-nenti prerogutiyp le,,9Ì,j-aocoinanda a quelle per-,', 

Lr, " n ì . n n T)p>" > ( i « l i i + 4 i n ri nnl-" nifi nii'àn&nin ' i in ' l - i i l i>n r\C>T n u n l l ' . h f * n : i S ( Ì IfiiV 

YO 

liquidó'dà 11 'colore cM aVèVànÒ' qella loro naturale robustezza e veger ,• 

Si^liedMe (Talla'siiflMli^fàrmhclÉi dirigendone ìe doinaUdei.accom-
"pagriato Oa vaglia partalo/ • • ' ' " ; . : . • , , • ,, > : .• • ,:[-55-24 

-- s r trovaiio i'!̂  ritsi<»và'Vcpsd ile Xarpiacie. CERATO, 3?. UpBKRTj.i.da.; 
PiANEHi MAURO «S:Oiv CoiiWF.i.io, da Gioy. MAZZOCCO parrucchìere al :J 
Duomo e tla O. MSIRATI profìitóiord iiì'Via dèi tacilo; a Venezia Zampi- \ 

Lago 

.vi 

^roFiCti - ^ Ìtipj'orf«2iort* MU noie già lilogra-
fata di UHm Cim7«.,ruiiova 1873, in-9. . . : . IJ. 

\^m.i<09 iltustralivt « crtri^^a al. Codia, CiviSf dei liegm. 
DoMo Obbii^fwionivPadova l875v Ìii-8. .: ... .., . 

Hem Con/ittMazionfl de//e note' iHustralive 0 critiche al Codice^' 
Civih del fìegno. GoiitriiUó dì Matrimonio. Fadova 1B7G, 

CORNEWAli* LEWIS. '0«ai 'à là miglior forma di Governo? " 
Iméxmom dall'inglese, con preiazlono é-ì piof. Lumt t i . 
Padova ISGS.^iri'la. . .̂. ' ^. - • - ' / :*f"-''. / ' „ 

¥k\AliQ.prfiLL:L'Integratore di Duprez ed il 'Planimetro 
dei movimenti di Àinsler. Padova 1B73, in 8. ' ' . ' . .. 

Idem Lezioni di Statica Gr0cà,,r\m tavole. Padova 1877, in-8. 
KEI.T<5K prof. A. lì terreno agrario. Padova,.ISfJl, 1(^12. • 
hXiS^X^h,i^xóVf.,kmti^lediJisiohgia {[mana. Voi..Li Ali-

mnilaztone is Di;festio)ie.ViiaQ\'n.d^7^^, : . , , , .. 
Idem Voi. I L : Sangtii/ìcazìone. Piidnva 1870, . , 
Ideo Voi. i n : : ìnnprvnzwn'e. •Viii\QV;i"}SSO. 

8.^ 
I '2 

j 

i-̂ -

,; 1.50 

. 2;50 

i, rivetta Oiif̂ arî to tìPf.iicì; a IViceiiz<V di'Valeri; a Recoaro dà Dal \ 
0; a Vorona da*Friiizì od Kmamicllir a UiHiio da FabriB 0 Filippu^iL j 

u., ^ ^ ^ «->> - ^ ^ l i a p i B 
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cllyQaUvù.K î̂ ic^ '̂Jiii' 1 Mail dt &toiiiiico^ 
Wanci»r»ia d*t!pp ;lUa, Dlgoationl \'A-

'dolio fitamaco e degli intentinl. -'- ' 
- r POLVEnEt Ufi, —, PASnGLlE:L3c ^'^''•' 
K^iù!'.rcA\ilicfìX'év'%ie\\hiÀ{iìdeX(ìiìViirrìo 

Adh, DETHiiN. Firfflsr.ìsu'iu-IPARiai. 
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W...M iDlIjITXO 

-MONTANAKI y^fpit. K. Ulmnmiidi economa politica,,8QQ0i\tìo 
'••'•• )• programmi ininistoriali.'Tiil-iìii tniimite. ; . "" . ' ' 
'KOSAJ^ELLLprof.. e.'il/a»«afe di Patologia generale. Padova 

1870. imo. * . ; .,: . . . • . 
SACGAPvDO profi.P,, A. Sommario di un Corso di Botanica 
. I T'rza edizione aumentata, Padova 1881, in-8. . . 

SANTINI, pr9tG,,3;autf/fi dei.Logairittni, r̂en^dutft'Hf̂  «B Trat-
, ,. tato "di trÌCTnómrtria imuui ti sfurioi», Tbr/Ji edi/Jone. Pa;-

/ dova 1.8G9, i u g . . , ' . ' . , . . , . . ... ,. , : . .; : 
SCHUPFER prnt.'F. Il Éinllo delle Obbìigazimi secondo iprin-

cipii dèi Diritto Romano. Padova. 1808, in-S... ' : •: .. 
Idem La Famiglia aècondo il Diriiio Homan'o. Piujuva 1870, 

VoInrtiS' I, 'Jn-8.' '•. *'i 
TOLOMfi;i prof. G. P; PtViVtò e hrflc'eSVrflAìjjfl/c/egposti àua-
. uliticftmetite ai::8U£àtscotari. Tornii ediMòiió: Padova 1874-

1875,:iii-8, 
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TUBAZZA. prof, D,, 7Vaf/cKij d'Idróìrìetria e dUdratiliòà prh-
,,, tica. Tei7,a, efliziont'. Padova ISSO, in-8. ' ; ' . ' » 

Um.^.Elemcn{i,di Sialiaa. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
, Failovn 1&72, ta-3^^ eoa, figuro - \ ; -•', VÌ • . . ; : . / . ^ 

tdtìin Del moto'd^^ Padova 18G3, iii-8. ' 
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" Soao tì migUolré ed U più' gtistovòlè 
pttrgauta » 'perchè possonsi prendere 
oca buoni Guimenti e bevande fortifl-
6anti,,Esse noa fiftgionano alcun di- ' 
«guato 0̂  fatica/ 
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>it \ - Ferrovie deir l i t i Italia 
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^I^ABOVA per VENEZIA 
. r ^ _ r r „ _ 

a VENEZIA 

VENEZIA PADOVA 

» . • 2,40 a 4,80 a. • 
g.S-l » 4,54"» ^" 

taÙJitO' ir- 6,!9 » 8 ; . 5 v » a u 
.7,DD. . 8,10 . . . i 

9, 3 . 10,15 ,•... 

.affmlbus 8,30 » 0,45,,,• 
9,36 » 10.eO . 

H 

» 

?*-4 

V ' Partenze' ì ' •••Arrivf 
: da VENÌ-7.1A - / | t 1JAI>0VA 

'oninlliùa h, « . . . 6,L7 
" . • •• 5,g5 . fi,42 

miatù- 7.20 . 9, 5 
dirctlD , 'V , 5 . I IO, e . 
. , ; , j , ;rt i . l2.4p p.,; :t,3ft p. 
òmnlbu» £, B . 3,20 • 

» 5.S5 . ' 6,39 » 
6 .Kt* 8,10 
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